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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

ANGELICI. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 13 della legge n. 404 del 27 
d icembre 1990 stabilisce le modal i tà pe r la 
p romoz ione degli ufficiali dei ruoli ad 
esaur imento ; 

l ' amminis t raz ione della difesa non ha 
mai appl icato il disposto del sudde t to ar ­
ticolo 13; 

sei ufficiali interessat i h a n n o fatto 
r icorso al Tar del Lazio che ha emesso u n a 
sentenza a loro favorevole; 

l 'avvocatura dello Stato, e samina to il 
caso, si è espressa circa u n a probabi le 
soccombenza del l ' amminis t raz ione della 
difesa, con condanna della stessa alle spese 
legali, nell 'eventuale giudizio di secondo 
grado; 

il Ministro, in re lazione a ciò, ha 
r i t enu to con nota n. 5366 del 28 gennaio 
1997, di notificare al l 'avvocatura dello 
Stato di n o n r i tenere oppor tuna la impu­
gnazione alle decisioni del Tar e di consi­
gliare la r inuncia , sempre che vi sia l 'ac­
cet tazione della stessa e la compensaz ione 
delle spese giudiziarie; 

f ra t tanto, altri ufficiali nella stessa 
posizione giuridica h a n n o anch'essi p r e ­
senta to r icorso al Tar del Lazio, che il 27 
gennaio 1997 ha iniziato a t r a t t a r e il m e ­
des imo - : 

se n o n r i tenga di es tendere anche agli 
al tr i ufficiali che h a n n o presen ta to r icorso 
al Tar del Lazio, le cui conclusioni n o n 
p o t r a n n o essere dissimili da quelle assunte 
per i sei ufficiali ai quali si riferisce la 
no ta minis ter ia le n. 53667 del 28 gennaio 
1997, l 'applicazione della direttiva relativa 
alla n o n impugnaz ione della sentenza. 

(5-01699) 

NAN. — Ai Ministri dell'interno e delle 
finanze. — Per sapere - p remesso che: 

la provincia di Savona vede u n au­
m e n t o general izzato della mic rocr imina­
lità, con conseguenti disagi e p reoccupa­
zione da pa r t e dei cit tadini residenti ; 

le forze del l 'ordine si s t anno impe­
gnando nonos tan te la ca renza dell 'orga­
nico; 

sa rebbe necessar io investire nelle 
s t ru t tu re , ed in par t icolar m o d o con il 
f inanz iamento per la real izzazione di u n 
nuovo pa lazzo della ques tura , cons idera to 
che quello a t tuale r isulta essere inada t to e 
fatiscente - : 

qual i iniziative i n t e n d a n o ado t t a r e 
per la real izzazione di nuove s t ru t tu re 
nella città e nella provincia di Savona per 
po tenz ia re le forze del l 'ordine. (5-01700) 

GAMBALE. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

r isul ta che la g radua tor ia degli inse­
gnant i di sostegno nelle scuole medie e 
super ior i pe r la provincia di Napoli sia 
esaur i ta , m a res tano ancora numeros i po ­
sti vacanti pe r l ' insegnamento di sostegno; 

per l ' insegnamento di sostegno è ne­
cessario u n d ip loma di special izzazione 
polivalente r i lasciato a seguito di u n corso 
biennale; 

pe r far fronte a questa mancanza , il 
provvedi tora to agli studi di Napoli s t a rebbe 
n o m i n a n d o insegnant i privi del necessar io 
ti tolo e senza esper ienza d ' insegnamento 
pe r il sostegno - : 

secondo qual i cr i ter i vengano effet­
tua te , nella provincia di Napoli, le nomine 
degli insegnant i di sostegno. (5-01701) 

FOTI e DELMASTRO DELLE VEDOVE. 
— Al Ministro dell'interno con incarico per 
il coordinamento della protezione civile. — 
Per sapere — premesso che: 

nel supp lemen to o rd ina r io alla Gaz­
zetta Ufficiale del 4 d i cembre 1996 è s ta to 
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pubblicato il decre to del Pres idente della 
Repubblica n. 610 del 16 se t t embre 1996 
con il quale sono stati modificati a lcuni 
articoli del decre to del Pres idente della 
Repubblica 16 d icembre 1992, n. 445; 

gli articoli 147 e 150 prevedono che le 
anagrafi comunal i , a far t e m p o sei mesi 
dalla pubbl icazione dello stesso decreto del 
Presidente della Repubbl ica sulla Gazzetta 
Ufficiale, (e quindi dal 5 giugno 1997), 
debbano comunica re i t rasfer iment i di re ­
sidenza dei ci t tadini alla direzione generale 
della motor izzaz ione civile e questo al fine 
di aggiornare au toma t i camen te le pa tent i 
di guida e i l ibretti di circolazione dei 
veicoli e dei motocicli; 

inspiegabilmente, con circolare del 
minis tero degli interni , prot . Miacel n. 1/ 
97 del 10 gennaio 1997, a f irma del diret­
tore generale Gelati, si è ant ic ipata l 'en­
t ra ta in vigore della normat iva a far da ta 
dal 1° m a r z o 1997 - : 

quali provvediment i in tenda assu­
mere, con l 'urgenza r ichiesta dal caso, pe r 
adeguare il con tenu to della circolare al 
det tato della no rma , anche al fine di evi­
tare notevoli problemi organizzativi agli 
uffici di anagrafe che avevano p rog ram­
mato il carico di lavoro basandosi sulla 
da ta del 5 giugno 1997 e per supe ra re il 
cont ras to di disposizioni venutosi a c reare 
a causa della ci tata circolare minister iale . 

(5-01702) 

INNOCENTI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere 
- premesso che: 

la legge 8 agosto 1995, n. 335, r ecan te 
« Riforma del s is tema pensionist ico obbli­
gatorio e complemen ta re », definisce, al 
comma 12 dell 'art icolo 2, relativo all 'ar­
monizzazione dei regimi, l ' emanazione di 
un decreto at tuat ivo dest inato a stabil ire la 
competenza in ma te r i a di r iconoscimento 
della inabilità per quelle persone non più 
in grado di svolgere la p ropr i a attività 
lavorativa; 

ques to decreto, da emana r s i di con­
cer to t ra i Ministri del tesoro, per la fun­
zione pubbl ica e del lavoro e della previ­
denza sociale, deve stabil ire se le Commis­
sioni prepos te per il r iconosc imento del­
l ' inabilità debbano essere civili o militari; 

la m a n c a t a emanaz ione del decre to in 
quest ione sta d e t e r m i n a n d o u n a forte si­
tuaz ione di disagio, sop ra t tu t to nei con­
fronti delle persone in teressate alla verifica 
e delle loro famiglie — : 

se non in tenda in t empi rapid i prov­
vedere a l l ' emanazione del decre to per la 
de te rminaz ione delle modal i tà applicative 
delle disposizioni di cui al c o m m a 12 del­
l 'articolo 2 della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, relative al r i conosc imento della 
inabili tà per quelle pe r sone non più in 
g rado di svolgere la p rop r i a attività lavo­
rativa. (5-01703) 

SA VARESE, MAMMOLA e BOCCHINO. 
— Al Ministro dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere - p remesso che: 

le amminis t raz ion i comunal i della 
provincia di Napoli av rebbero recente­
men te siglato u n accordo con una società 
inglese, la Baai, in base al qua le quest 'ul­
t ima a s sumerà la maggioranza delle quote 
di p ropr ie tà della Gesac, società di gestione 
ae ropor tua le del capoluogo c a m p a n o ; 

nonos tan te le società Aeropor t i di 
R o m a e Sea, r i spet t ivamente gestori degli 
ae ropor t i di R o m a e Milano abb iano 
espresso il p ropr io interesse, le ammin i ­
s t razioni non h a n n o r i t enu to di dovere 
p r e n d e r e in cons ideraz ione le società ita­
liane; 

det te società avrebbero fornito sicu­
r a m e n t e un servizio efficiente, cons idera to 
che forniscono know-how in tu t to il 
m o n d o e occupano u n a posizione leader 
nel set tore - : 

per qual i motivi la società Aeroport i 
di R o m a e la Sea non s iano state prese in 
considerazione; 
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in base a qual i motivazioni sia s tata 
privilegiata invece la società inglese e 
perché si sia prefer i ta ad u n a italiana; 

per quali motivi si sia p rocedu to ad 
una tale impor t an t e a l ienazione di quote 
senza bandi re a lcuna gara; 

se sia s tata sufficientemente valutata 
la capacità della Baai di assumers i questo 
impor tan te compi to . (5-01704) 

FEI. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

si deve da re assis tenza sani tar ia p u b ­
blica ai ci t tadini poiché è u n servizio per 
tutti ind i sc r imina tamente ; 

l 'assistenza sani ta r ia pubbl ica deve 
operare a favore della vita; 

in Italia esistono molti casi di citta­
dini in coma profondo e s tato vegetativo, 
sette sol tanto al l 'ospedale civile di Brescia; 

le s t ru t tu re special izzate a seguire 
pazienti che si t rovano in coma profondo 
e stato vegetativo sono inesistenti; 

i casi di coma profondo e s tato ve­
getativo vengono affidati a uni tà di r iani­
mazione e r iabil i tazione, m a molti pazient i 
vengono rifiutati dalle s t ru t tu re sopra ci­
tate per essere « casi senza spe ranza »; 

il c i t tadino Maur iz io Olivari, u n gio­
vane di 33 anni , in coma profondo e stato 
vegetativo dal 1995, è r icoverato nel re ­
pa r to di chirurgia plast ica dell 'ospedale 
civile di Brescia, e non riceve a tutt 'oggi 
cure idonee e adeguate pe r man tene r lo in 
vita nelle migliori condizioni, non essendo 
il r epa r to adeguato; 

Mauriz io Olivari è s ta to rifiutato più 
volte da vari centr i , più p repa ra t i a se­
guirlo del r e p a r t o di chi rurgia plastica 
dell 'ospedale civile di Brescia, per essere 
u n « caso senza spe ranza »; 

i pa ren t i dei pazient i in coma pro­
fondo e stato vegetativo finiscono per dover 
assumere a p rop r io car ico (sia di impegno 
che di costi) l 'assistenza special izzata - : 

che cosa in t enda fare al r iguardo il 
Minis t ro in te r roga to cons iderando la sua 
d ich ia ra ta difesa al dir i t to alla vita e con­
s idera ta la gravità delle condizioni dei pa­
zienti in coma profondo e stato vegetativo, 
nonché la percentua le , non t rascurabi le , di 
casi to rna t i alla vita normale , per risolvere 
con la mass ima urgenza possibile il « caso » 
di Maur iz io Olivari, nonché la difficile si­
tuaz ione di tut t i gli altri cit tadini che ver­
sano nelle stesse d r a m m a t i c h e condizioni . 

(5-01705) 

FEI. — Ai Ministri degli affari esteri e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che a l l ' in ter rogante r i su l tano i seguenti 
fatti: 

dal 13 d icembre 1996 il signor F ran ­
c i s Bojezuk ha iniziato u n o sciopero della 
fame pe r p ro t e s t a r e cont ro la decisione del 
t r ibuna le dei minor i di Tor ino di vietargli 
la visita ai p rop r i figli; 

i due bambin i h a n n o doppia cit tadi­
nanza , francese ed italiana, e sono stati 
affidati alla m a d r e , la quale ha sempre 
ostacolato il d i r i t to del p a d r e a vederli; 

il giudice di Tor ino n o n ha mai fatto 
r i fer imento ai r appo r t i degli assistenti so­
ciali che evidenziavano il forte a t tacca­
m e n t o dei figli al padre ; 

fin dal 1994 il signor Bajezuk ha 
chiesto l 'aff idamento congiunto nell ' inte­
resse dei figli, pe r avere u n buon r appo r to 
con e n t r a m b i i genitori e ricevere un 'edu­
cazione coerente con la loro doppia ap­
p a r t e n e n z a cul turale ; 

u n o psicologo ha riferito in u n a pe­
rizia del forte disagio del figlio più g rande 
e della m a n c a n z a di sereni tà da pa r t e dei 
due bambin i pe r aver perso il r a p p o r t o 
costante e con t inua to con il padre ; 

gli accordi e i pat t i internazional i , di 
cui F ranc ia e Italia sono f irmatari , s tabi­
liscono che lo S ta to deve garant i re ai figli, 
nella separaz ione dei genitori, il man ten i ­
m e n t o di u n r a p p o r t o costante e conti­
nua to con e n t r a m b i i genitori - : 

qual i provvediment i si in tenda assu­
m e r e per consent i re ai due bambin i di 
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rial lacciare con il pad re u n r a p p o r t o co­
s tante e responsabile , pa r t ec ipando alla 
loro educazione. (5-01706) 

FEI. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere - p remesso che: 

è stata r ichiesta l 'apposizione di 
nuove servitù in to rno a l l ' aeropor to di 
Ghedi (Brescia); 

le nuove servitù mili tari sono r ichie­
ste a causa de l l ' ampl iamento del deposi to 
di muniz ioni del l ' aeropor to mili tare; 

nell 'agosto del 1996 ci fu un 'esplo­
sione in una fabbrica di munizioni , adia­
cente al l 'aeroporto, che causò la mor t e di 
t r e persone; 

già due terzi del te r r i tor io comuna le 
di Ghedi sono soggette a vincoli e servitù 
a favore del l ' aeropor to mili tare; 

ne l l ' aeropor to mil i tare di Ghedi sono 
confluite uni tà aeree da Rimini e dalla 
Turchia ed è quindi previsto un ampl ia­
mento dell 'attività operat iva; 

le aziende agricole interessate al­
l 'estensione della servitù sono soggette ad 
u n d a n n o economico non coper to dal r i­
sa rc imento previsto dalle vigenti leggi; 

il r u m o r e degli aerei nelle varie fasi di 
rullaggio, decollo, volo sul cent ro abi ta to e 
at terraggio raggiunge livelli insopportabi l i , 
supe rando di g ran lunga i limiti che la 
legge fissa, ad esempio, per le attività p ro ­
duttive o per la circolazione dei veicoli; 

l ' imposizione di nuove servitù mil i tar i 
verrebbe a penal izzare u l te r io rmente le 
attività agricole e produt t ive e lo sviluppo 
della re te viaria in direzione delle pr inci ­
pali ar ter ie di comunicazione; 

il consiglio comuna le di Ghedi ha 
approvato una mozione in cui d ichiara la 
totale cont rar ie tà al l ' imposizione di nuove 
servitù mili tari — : 

se non sia quantificabile u n maggior 
equo indennizzo per p ropr ie ta r i dei t e r ren i 

adiacent i a l l ' aeropor to di Ghedi che sono 
sottoposti a vincoli e servitù a favore del­
l ' aeropor to stesso; 

se n o n sia preferibile il n o n ampl ia­
m e n t o dell 'attività operat iva ne l l ' aeropor to 
di Ghedi, anche a causa della vicinanza 
con i centr i abitat i ; 

se non vi sia u n maggior r ischio per 
la popolaz ione civile di essere coinvolta, in 
caso di incidenti legati all 'attività svolta 
a l l ' in terno del l ' aeropor to mil i tare di Ghedi; 

se n o n vi s iano pericoli per la popo­
lazione civile a causa della p resenza nel 
magazz ino di n u m e r o s o mater ia le bellico, 
dove sono stoccati anche ordigni a testata 
nucleare ; 

qual i mi su re s iano state adot ta te per 
evitare che i r u m o r i degli aerei , che de­
collano e a t t e r r a n o a Ghedi e che sorvo­
lano i centr i abitat i limitrofi, non rechino 
dann i alla popolazione civile (la protez ione 
acust ica in p r i m o luogo) e se sia il caso di 
ado t t a re misure più restri t t ive. (5-01707) 

TARADASH. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - p remesso che: 

r app resen tan t i delle comuni tà ita­
l iane in E u r o p a sostengono che siano in via 
di real izzazione piani e laborat i dal mini­
s tero degli affari esteri per « razional izza­
re » la re te consolare in alcuni Paesi eu­
ropei; 

in ques ta prospett iva, in Belgio sa­
r ebbe ro in via di ch iusura le sedi consolar i 
di Anversa, Genk, La Louviere, Mons e 
N a m u r ; 

u n a simile operaz ione r i du r r ebbe a 
t re le sedi consolar i present i in Belgio: 
Bruxelles, Char leroi e Liegi; 

la ch iusura della sede consolare di 
Anversa, città s i tuata in un ' a rea di forte 
crescita economica e produt t iva, mal si 
concilia con gli intenti , d ichiarat i più volte 
dal Governo i tal iano, di voler avviare una 
seria politica di sostegno alle imprese ita­
l iane e di p romoz ione economica e cultu­
rale del Paese; 
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La Louviere, cent ro storico del l 'emi­
grazione i taliana, è capoluogo di u n a r e ­
gione che vede la presenza di circa t r en ­
taseimila nostr i connazional i , per i qual i la 
sede consolare ha sempre r a p p r e s e n t a t o 
u n pun to di r i fer imento indispensabi le - : 

se tali notizie r i spondano a verità; 

in caso di r isposta affermativa, se n o n 
ri tenga o p p o r t u n o r iconsiderare le deci­
sioni già assunte, p referendo l 'adozione di 
un p iano generale di revisione delle re te 
consolare nel cont inente , da discutersi con 
i r appresen tan t i delle collettività i ta l iane in 
Europa . (5-01708) 

MALA VENDA. — Ai Ministri delle poste 
e delle telecomunicazioni, del lavoro e della 
previdenza sociale e dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 24 febbraio 1997 il consigliere 
regionale Cor rado Delle Donne ha p resen­
ta to alla regione Lombard ia l ' interroga­
zione di seguito r ipor ta ta e che l ' in terro­
gante fa propr ia , p roponendo ai Ministr i 
interrogat i le medes ime d o m a n d e : « (...) 
l 'ente poste i taliane, con decisione improv­
visa, ha e l iminato il t r a spor to postale sui 
t reni in arr ivo e in pa r t enza da Por t a 
Garibaldi (Milano), sost i tuendolo con il 
t r a spor to su g o m m a (furgoni e au toar t i co­
lati); 

(...) l 'ente poste in tende r id imens io­
na re - su scala nazionale - il t r a spo r to su 
rotaia a pochi t reni e - a livello regionale 
- sosti tuire to ta lmente il t r a spor to su ro ­
taia con quello su gomma; 

(...) negli altri paesi europei si sta 
ce rcando in tutt i i modi di incent ivare il 
t r a spor to ferroviario, scoraggiando (e in 
alcuni casi vietando) il t r a spor to c o m m e r ­
ciale su g o m m a per problemi ambienta l i , 
atmosferici e acustici; 

(...) anche r iguardo al costo econo­
mico, ques ta operaz ione è stata fatta in 
m o d o non t rasparen te , senza u n a a p p r o ­
fondita analisi dei costi del t r a spo r to su 
gomma (furgoni, ammor t amen t i , m a n u t e n ­

zione, assicurazioni , pedaggi au tos t radal i , 
r ischi di maggiori infortuni, eccetera); 

(...) i centoset tanta lavoratori del ser­
vizio postale dei t reni in t rans i to dalla 
s tazione cent ra le di Milano h a n n o dichia­
r a to lo sciopero immedia to cont ro la chiu­
su ra senza preavviso del servizio postale di 
Por ta Garibaldi (ot tanta lavoratori lasciati 
senza lavoro dall'oggi al domani , con l 'uso 
no t t e t empo dei Tir per smante l la re gli uf­
fici di Por ta Garibaldi) —: 

se s iano d 'accordo nel privilegiare il 
t r a spo r to su gomma; 

in caso negativo qual i iniziative in­
t e n d a n o p r ende re affinché vengano salva­
guarda t i i dirit t i dei lavorator i delle poste 
e sia ass icura to u n futuro di Vera efficienza 
del servizio postale, r ipr i s t inando, poten­
z iando e a m m o d e r n a n d o il servizio postale 
su ro ta ia su tu t to il te r r i tor io nazionale , a 
pa r t i r e dalla regione Lombard ia . (5-01709) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE e FOTI. 
— Al Ministro della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

il Ministro della sani tà ha pubbl ica­
m e n t e affermato di essere con t ra r ia ad 
ogni forma di l iberal izzazione della droga; 

ha, sempre pubbl icamente , affermato 
di essere « favorevole all 'uscita dalle car­
ceri dei tossicodipendenti »; 

in base alla normat iva vigente n o n è 
punibi le la detenzione di u n a modica 
quan t i t à di sostanza; 

i toss icodipendent i a t tua lmen te dete­
nuti , dunque , sono in s ta to di res t r iz ione o 
per il r ea to di spaccio di sostanze s tupe­
facenti o per reat i comuni - : 

a t t raverso l ' in terpretazione autent ica , 
come si concil iano le due dist inte dichia­
raz ioni pubbl iche e quali posizioni sia le­
cito a t tenders i possano essere assunte dal 
Minis t ro in terrogato . (5-01710) 
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BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

è stata chiusa la conferenza dei ser­
vizi sul progetto alta velocità sulla t ra t ta 
Bologna-Firenze; 

è in a t to la cant ier izzazione; 

sembra che la Fiat imponga l 'acqui -
sizione di macch ine per il movimento t e r r a 
alle ditte che lavorano sulla t ra t ta ; 

di fatto le aziende di subappa l to fa­
rebbero solo in te rmediaz ione di m a n o 
d 'opera —: 

quale sia la reale s i tuazione degli 
appalt i sulla linea Bologna-Firenze; 

quali siano le cara t ter is t iche delle 
aziende impegnate nella cos t ruzione del­
l 'opera; 

quali s iano state le cara t ter is t iche 
de l l ' andamento delle opere ; 

se risulti l 'acquisto delle macch ine 
movimento te r ra . (5-01711) 

POLIZZI e PEZZOLI. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

la legge n. 341 del 1995 prevedeva, 
all 'articolo 11, c o m m a 1, la facoltà di 
espropr io per i consorzi di sviluppo indu­
striale, al fine di consent i re l ' insediamento 
di piccole e medie imprese; 

la possibilità di avvalersi di tali di­
sposizioni è scaduta l'8 agosto 1996; 

in presenza di n u m e r o s e richieste di 
insediament i industr ial i , con impor tan t i 
benefiche conseguenze sull 'occupazione, 
sopra t tu t to nelle regioni meridional i , i con­
sorzi di cui sopra si r i t rovano nel l ' impos­
sibilità di d isporre delle a ree pe r insediare 
le nuove fabbriche in m a n c a n z a di s t ru­
ment i legislativi per gli espropr i — : 

quali provvedimenti urgent i in tenda 
adot ta re per evitare che si vanifichino le 
numerose richieste di insed iamento di pic­
cole e medie imprese e conseguentemente 

si annul l i la possibilità di u n considerevole 
inc remen to occupazionale . (5-01712) 

CHINCARINI. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
p remesso che: 

in da ta 16 o t tobre 1996 l ' interrogante 
ha p resen ta to l ' in terrogazione n. 5-00790, 
avente per oggetto ch ia r iment i sul p ro lun­
gamento dei lavori di ch iusura della s t rada 
provinciale n. 27 di Mongabia, località Ca-
stelnuovo del Garda (Verona) per lavori di 
cos t ruzione di u n sot topasso carrabi le alla 
linea ferroviaria Milano-Verona; 

in da ta 21 gennaio 1997 il sottose­
gretar io per i t r a spor t i onorevole Soriero, 
nel r i spondere presso la IX Commissione 
della Camera alla ci tata interrogazione, 
sosteneva che: « Allo s ta to a t tuale risulta 
che i lavori per la cos t ruz ione del sotto­
passo sono te rmina t i m e n t r e sono in corso 
di comple t amen to i lavori delle relative 
r a m p e »; 

il giorno successivo, notizie di s t ampa 
raccontavano di u n ced imento dei te r ren i 
nei pressi del sot topasso cos t ruendo, che 
compor t avano u n r a l l en t amen to del traf­
fico ferroviario causa to da accer tament i 
urgent i da pa r t e delle Ferrovie dello Stato 
al manufa t to stesso; 

in da ta 19 febbraio 1997 l 'ammini­
s t raz ione provinciale di Verona accordava, 
a precisa r ichiesta delle Ferrovie dello 
Stato, un 'u l te r iore p ro roga della ch iusura 
del traffico della s t r ada provinciale n. 27 
fino a tu t to il 20 giugno 1997, con ordi­
nanza n. 2405 —: 

qual i s iano i reali motivi che h a n n o 
indot to le Ferrovie dello Stato a sment i re 
il Governo a d is tanza di poche set t imane 
dalle assicurazioni fornite in IX Commis­
sione, r i t enendo l ' in terrogante che le mo­
tivazioni addot te nel r ichiedere la proroga 
della ch iusura della s t r ada provinciale 
n. 27, riferite a « difficoltà tecniche verifi­
catesi per la regolare esecuzione dei lavo­
ri » n o n sufficientemente chiare m a inve­
ros imi lmente generiche; 
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se in tenda r iconoscere alla comuni t à 
di Castelnuovo del Garda un indennizzo 
per il grave disagio sin qui soppor ta to ; 

se risulti al Governo che le Ferrovie 
dello Stato abb iano aper to un ' indagine pe r 
accer tare se i cedimenti dei t e r ren i sopra 
r icordat i avrebbero po tu to causare inci­
denti al traffico ferroviario della Milano -
Venezia. (5-01713) 

SIMEONE, RALLO, FRAGALÀ, COLA e 
LO PRESTI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

il diffuso sistema di a p e r t u r a delle 
lattine contenent i bevande di varia n a t u r a 
non offre adeguate garanzie igieniche, ove 
si consideri la connessa, necessaria « im­
mers ione » di u n a pa r t e della « l inguetta » 
da s t r appare (che ha accumula to su di sé 
tu t to il potenziale infettivo che le p u ò 
derivare dall 'esposizione all 'esterno) nel li­
quido contenuto nel conteni tore metall ico; 

già nel novembre 1993, l 'allora mini ­
stro della sani tà Garavaglia, r i spondendo 
ad una specifica in terrogazione p a r l a m e n ­
tare, ebbe a d ich ia ra re che « il s is tema di 
ape r tu ra delle lat t ine non offre adeguate 
garanzie »; 

anche il min is t ro prò tempore Costa, 
nel 1994, sottolineò che «l 'es is tenza di 
rischi di con taminaz ione delle bevande 
rende necessarie misure di salvaguardia 
per evitare che la l inguetta diventi veicolo 
di immissione nella bevanda stessa di pol­
veri o microrganismi »; 

da allora, nessuna iniziativa è s ta ta 
assunta per evitare i r ischi ai qual i è 
sot toposta g ran pa r t e della popolazione del 
nostro , come di altr i Paesi — : 

quali iniziative in tendano ado t t a re 
per prevenire i r ischi di infezione derivant i 
dal massiccio ed esteso util izzo di lat t ine il 
cui sistema di a p e r t u r a present i l ' inconve­
niente dianzi evidenziato; 

se s iano a conoscenza di r imedi colle­
gati ad « invenzioni » che al l ' in terrogante 

r i su l tano essere state deposi tate presso l'uf­
ficio brevett i del Ministero del l ' industr ia , 
del commerc io e dell 'ar t igianato (ultima, in 
o rd ine di t empo , quella del colonnello Luigi 
Mamone , au to re di u n meccanismo deno­
mina to « r imans i cu ro ») e, in caso afferma­
tivo, se r i tengano che gli stessi possano es­
sere adot ta t i ed impost i su larga scala; 

se n o n r i tengano di ado t t a re provve­
d iment i finalizzati al seques t ro sull ' intero 
te r r i to r io naz ionale di tut t i i conteni tor i 
metallici di bevande (Coca Cola in primis) 
dal cui meccan i smo di ape r tu r a possa de­
r ivare il r ischio concreto di infezioni o 
d is turbi dovuti all 'insufficiente livello igie­
nico da esso assicurato; 

se non r i tengano, in al ternat iva, di 
ado t t a re provvediment i finalizzati ad im­
pedi re la vendi ta di bevande con tenu te in 
lat t ine il cui s is tema di a p e r t u r a present i i 
descri t t i inconvenienti , in at tesa di adot­
t a re e, subi to dopo, impor r e alle case p r o ­
duttr ici , meccanismi idonei a tu te la re la 
salute dei consumator i . (5-01714) 

FONTAN, STUCCHI, BALLAMAN, 
CALZA VARA, MOLGORA e SIGNORINI. 
— Al Ministro delle finanze. — Per sapere 
— premesso che: 

i soggetti che ope rano con l 'estero e 
coloro che lavorano nel set tore della logi­
stica i taliana, si sen tono beffati dal la m a n ­
cata pubbl icazione nella Gazzetta Ufficiale 
del decre to minister iale sui deposit i non 
doganali ; 

nel l 'o t tobre del 1995, dopo quasi t r e 
ann i di at tesa, il Ministero delle f inanze ha 
reso noto il decre to f i rmato il 20 se t t embre 
1995 che approva il regolamento dei de­
positi non doganali , istituiti ai sensi del­
l 'articolo 50, c o m m a 9, del decreto-legge 30 
apri le 1993, n. 331, che regola le n o r m e 
sugli scambi in t racomuni ta r i . Lo stesso Mi­
nis tero ha c o n t e m p o r a n e a m e n t e e m a n a t o 
u n comunica to s t ampa con il quale an­
nunciava l ' integrazione del rego lamento 
nel successivo recep imento della diret t iva 
10 apri le 1995 n. 95/7/CE, che veniva se­
gnala to di p ross ima acquisizione; 
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la notizia era s tata accolta da tutt i gli 
opera tor i interessat i con g rande sollievo, 
perché così si veniva finalmente a sanare 
una si tuazione che vedeva for temente pe­
nalizzati gli opera to r i nazional i nei con­
fronti dei loro concorrent i residenti in altri 
Paesi della Comuni tà in cui i depositi 
e rano già operativi da tempo; 

sono t an te le aziende nazional i inte­
ressate alla disciplina e appar t engono alle 
seguenti categorie: 

1) ditte che in t roducono in lavora­
zione mater ie p r ime provenient i da Paesi 
terzi o da Paesi comuni tar i ; 

2) aziende commercia l i che t ra t ­
t ano prodot t i terzi o comuni ta r i da collo­
care sul merca to i tal iano e/o comuni ta r io ; 

3) aziende di t r a spor to e spedizioni 
nazionali che ope rano in c a m p o europeo 
e/o con i port i italiani; 

4) az iende esercenti i centr i di de­
posito e smis tamento merci (settore della 
logistica); 

tut te queste imprese sono for temente 
penalizzate nella loro attività e in par t i ­
colare i centr i di deposito, pe rché nelle 
more della emanaz ione della normat iva 
molte imprese i tal iane e s t ran iere h a n n o 
preferi to d i ro t ta re i loro traffici prove­
nienti dai Paesi comuni ta r i e da Paesi terzi, 
verso altri Stati della Comuni tà in cui da 
t empo è regolamenta ta la disciplina dei 
depositi non doganali per i n t rodu r r e in tali 
luoghi beni in sospensione Iva; 

così ad esempio un opera to re i tal iano 
che impor ta merc i in Italia, se è in at tesa 
di una dest inazione definitiva e vuole uti­
l izzare l 'istituto della « l ibera pra t ica » 
(cioè impor t a r e il bene in sospensione 
d ' imposta), deve d i ro t ta re i beni in u n 
deposito non doganale esistente in u n al t ro 
Paese europeo; 

è evidente che questa s i tuazione dan­
neggia: 

1) l ' impor ta tore nazionale che deve 
sostenere un costo maggiore per il t ra ­
sporto all 'estero; 

2) gli opera tor i della logistica ita­
l iana i qual i si vedono so t t r a r re una co­
spicua fetta di traffici a favore degli al tr i 
Paesi comuni ta r i , con conseguente r idu­
zione di ricavi e con rischio di d iminuz ione 
della occupaz ione nel set tore a causa di 
introi t i conseguiti all 'estero; 

3) l 'erario per la mino re tassazione 
di utili che vengono conseguiti in altr i 
Paesi - : 

se v e r r a n n o risolte i m m e d i a t a m e n t e 
le p rocedu re burocra t i che che r i t a r d a n o la 
pubbl icaz ione nella Gazzetta Ufficiale del 
decre to del 20 se t tembre 1995 r i ch iamato 
in oggetto, e se si p roceda i m m e d i a t a m e n t e 
al l ' integrazione del decreto minis ter ia le del 
20 se t t embre 1995 su r ich iamato r ecependo 
la diret t iva europea del 10 apri le 1995 
n. 9511 ICE in mate r ia di pagamen to Iva sui 
deposit i n o n doganali . (5-01715) 

FONGARO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

da circa venti anni la valle dell 'Agno 
(comprensor io terr i tor ia le di circa sessan­
tamila abi tant i cui fa capo la città di 
Valdagno) è sprovvista di u n d i s taccamento 
di vigili del fuoco e quindi pe r le emer ­
genze ci si deve affidare ai d is taccament i di 
Vicenza (distante q u a r a n t a chilometri) e 
Arzignano (distante t r en ta chilometri) ; 

ques to ter r i tor io è difficilmente rag­
giungibile in quan to t ra t tas i di u n a vallata 
servita da un 'un ica s t rada statale, traffi-
cat issima e con tempi di pe r co r r enza lun­
ghissimi; 

in ques to ventennio si sono verificati 
tragici fatti che h a n n o a r r eca to gravi dann i 
a pe r sone e cose e s empre si è dovuto 
cons ta ta re che la r i levanza di quest i dann i 
avrebbe po tu to essere ben minore se i vigili 
del fuoco avessero po tu to in tervenire in 
tempi più brevi; 

in par t ico lare nel cor ren te mese di 
febbraio si sono verificati due fatti di 
e s t rema gravità che qui di seguito elenco: 

a) in da ta 18 febbraio 1997 ha preso 
fuoco u n deposi to di cassette di plast ica 
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della Recoaro spa ed il fuoco ha d is t ru t to , 
oltre a t recentomila cassette, anche u n au­
to t reno e due r imorch i ivi parcheggiati , il 
tu t to per un d a n n o di cent inaia di milioni. 

La gravità di questo incendio c o m u n q u e 
non si è l imitata al d a n n o alle cose, in 
quan to si deve cons iderare che il fumo 
sprigionato ha disperso nel l 'ar ia u n a q u a n ­
tità ri levantissima di diossina e solo u n a 
coincidenza fortuita ha evitato che le 
f iamme raggiungessero una t r a t to r i a che si 
trova nei pressi del deposito; 

b) in da ta 19 febbraio 1997 ha 
preso fuoco u n a casa in con t r ada Luc-
chetta (frazione di Valdagno) e nel l ' incen­
dio sono mor t e due persone , il signor Eve­
lino Randon ed il figlio Claudio. 

Gli eventi che h a n n o po r t a to alla m o r t e 
di queste due persone h a n n o avuto m o ­
ment i di par t icolare tragicità, in q u a n t o 
alcuni vicini avevano ten ta to invano di 
soccorrere i due sventurat i , tentativi che 
pu r t roppo fallirono a causa del l 'assenza di 
qua lunque mezzo ada t to all 'evenienza; 

in en t r ambi questi due incendi i vigili 
del fuoco sono giunti sul posto, e n o n 
ce r tamente per colpa loro, q u a n d o o r m a i il 
fuoco aveva provocato il d a n n o maggiore e 
quindi è ancora maggiore la r abb ia della 
gente, se si pensa che la p resenza di u n 
dis taccamento in valle avrebbe po tu to sal­
vare delle vite u m a n e - : 

le motivazioni che s iano state alla 
base della decisione di soppr imere nel 
1978 il d is taccamento dei vigili del fuoco 
che a quel t empo era insediato a Valdagno; 

se sia intenzione di ist i tuire u n di­
s taccamento nella zona della valle del­
l'Agno, facendo presente al r iguardo che le 
amminis t raz ioni dei comuni della valle 
sono p ron te a da re la mass ima e fattiva 
col laborazione affinché esso venga real iz­
zato. (5-01716) 

ROMANO CARRATELLI. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p r emesso che: 

con nota del 15 o t tobre 1996, l 'asses­
sora to alla sanità della regione Calabr ia ha 

manifes ta to l ' intenzione di affidare all 'isti­
tu to « Giannina Gaslini » di Genova la p r e ­
disposizione di u n o studio di fattibilità pe r 
l 'attivazione di u n polo pedia t r ico presso il 
presidio ospedal iero di Nicotera; 

a seguito di u n sopral luogo effettuato 
dalla delegazione del sudde t to ist i tuto e dai 
funzionari dell 'Assessorato alla sani tà della 
regione Calabria concordemen te è s ta to 
r i tenuto che l 'ospedale di Nicotera meglio 
r ispondesse alle esigenze connesse all 'att i­
vazione di una s t ru t tu ra pediatr ica; 

con la citata nota, l 'assessore alla 
sanità della regione Calabria invitava il 
suddet to ist i tuto a po r t a r e q u a n t o sopra a 
conoscenza del Minis t ro della sani tà e del­
l 'assessore alla sani tà della regione Liguria 
per acquisire u n prevent ivo pa re re ; 

con del iberazione della giunta regio­
nale della Calabria del 22 novembre 1996, 
è s tato fo rmalmente affidato al sudde t to 
ist i tuto l ' incarico della predisposiz ione 
dello studio di fattibilità r iservandosi di 
quantif icare, con successivo provvedi­
mento , il relativo impegno di spesa; 

l ' istituto Gaslini, p r i m a di va lu ta re la 
concre ta possibilità di ist i tuire u n polo 
pediatr ico presso l 'ospedale di Nicotera ha 
r i tenuto necessar io acquisire il p a r e r e del 
Ministro in ter rogato e quello dell 'assessore 
alla sanità della regione Liguria —: 

se sia s ta to espresso e quale sia il 
pa re re in mer i to all 'at t ivazione del polo 
pediatr ico presso l 'ospedale di Nicotera; 

se non r i tenga di avviare immedia ta ­
men te ogni iniziativa utile pe rché si rea­
lizzi q u a n t o sopra . (5-01717) 

MARIO PEPE. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

è necessar io ist i tuire u n a s t ru t t u r a di 
vigilanza sani tar ia da pa r t e dei commissa­
riati di Polizia nei presidi sani tar i che ne 
sono sprovvisti in m o d o da po te r rea l izzare 
una tutela del pe rsona le sani ta r io delle 
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s t ru t ture ospedal iere e di tu t to ciò che 
afferisce al m a n t e n i m e n t o del l 'ordine nei 
nosocomi ospedalier i — : 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
dotare di u n drappel lo di agenti le s t rut ­
ture sanitar ie ospedal iere , in m o d o par t i ­
colare il presidio ospedal iero di Ar iano 
Irpino, in provincia di Avellino. (5-01718) 

BALLAMAN, FAUSTINELLI e BAR-
RAL. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

venerdì 28 febbraio alle ore 24.00 
scadrà il t e rmine per l 'acquisto della 
marca della pa ten te pe r l ' anno 1997; 

ad oggi, mercoledì 26 febbraio 1997, 
in molte province, come ad esempio Udine, 
Treviso e Vicenza, n o n sono reperibi l i tali 
marche; 

si era prevista in u n p r i m o t e m p o la 
possibilità di p ro roga re il t e rmine sopra 
citato, m a il minis te ro si è oppos to a tale 
proroga; 

gli organi d ' informazione h a n n o da to 
grande rilievo al fatto che non vi è a lcun 
prob lema per il r epe r imen to delle marche , 
e che quindi si deve escludere ogni possi­
bilità di proroga; 

interpellat i alcuni organi di polizia e 
della finanza, questi h a n n o confermato 
che, dalla mezzano t t e del 1° marzo , ini-
z ieranno a fare le mul te a chi non ha 
applicato le m a r c h e 1997 per la pa tente ; 

interpel lata la federazione dei t abac­
cai di a lcune province, ques ta ha confer­
mato l ' impossibilità di reper i re q u a n t o in 
oggetto, specialmente in a lcune a ree del 
paese; 

non esiste a lcuna volontà di evasione 
per il cont r ibuente che r ichiede una p ro ­
roga, vista l ' i rreperibil i tà m o m e n t a n e a 
delle marche ; 

si sta c r eando u n a s i tuazione di paz­
zia collettiva, ove i cont r ibuent i si spos tano 

di provincia in provincia per reper i re tali 
m a r c h e ed in alcuni casi pe r r ivenderle ad 
u n p rezzo maggiorato — : 

se non si r i tenga oppor tuno , per non 
dire indispensabile, p red i spor re l 'auspicata 
proroga . (5-01719) 

BOGHETTA, EDO ROSSI e DE MUR-
TAS. — Ai Ministri della pubblica istruzione 
e dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato. — Per sapere — premesso che: 

il 15 gennaio 1997 il sot tosegretar io di 
Stato, Salvatore Ladu, ha r isposto presso la 
Commissione X, sulla base degli elementi 
forniti dal l 'Enea ad a lcune interrogazioni 
p resen ta te dal sot toscri t to e rivolte al Mi­
nis t ro del l ' industr ia , a lungo ignorate dal­
l 'Enea, r iguardan t i l 'acquisizione di calco­
latori di elevato impegno finanziario (circa 
venti miliardi) , sul Vax della Digital (anno 
1991); si chiedeva in sostanza: « P e r giu­
stificarne l 'acquisto, avete det to di aver 
improcras t inabi le bisogno di u n a macch ina 
compat ibi le col nuovo standard Cray. 
Perché al lora avete speso tredici mil iardi 
per il Vax, che n o n lo e ra (come avete 
r iconosciuto voi stessi, acqu i s tando un 
a n n o dopo u n "piccolo Cray")? ». La r ispo­
sta è s tata « il Vax era compat ibi le con 
tu t te le vecchie macch ine del l 'Enea »; 

in mer i to ai calcolatori Quadr ics 
(anno 1993) si chiedeva « P e r c h é avete de­
ciso di acquis ta re per c inque mil iardi il 
supercalcola tore QH16 dell 'Alenia, mac ­
china che n o n fu mai costrui ta? ». La ri­
sposta è stata: « Abbiamo c o m p e r a t o un 
"sistema di calcolo" per c inque mil iardi 
dall 'Alenia » (cioè non u n a m a u n insieme 
di macch ine con nomi diversi e potenze 
inferiori, come se c inque au to da cento 
chi lometr i al l 'ora equivalessero ad u n a sola 
da c inquecento chi lometr i all 'ora); 

ad avviso del l ' in terrogante , ques te ri­
sposte s e m b r a n o porsi al l imite del dileggio 
del Pa r l amen to e, poiché, inoltre, da 
vent ' anni a ques ta pa r t e gli organi vigilanti 
non sono mai riusciti ad eserci tare la loro 
funzione di control lo sull 'Enea, come 
emerso vis tosamente, t r a l 'altro, nel caso 
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della « commiss ione Savona », che aveva 
assegnato dei limiti di spesa ai due grandi 
progetti nuclear i Cirene e Pec (poi naufra­
gati), limiti recepiti in una del ibera del 
Cipe, e superat i del doppio senza che nes­
suno intervenisse (come rilevato in a lcune 
interpel lanze presen ta te a suo t empo del­
l 'onorevole Edo Ronchi) ; nessuno è mai 
in tervenuto a verificare la congrui tà delle 
r i s t ru t turaz ioni r innovate con cadenza 
quasi annuale , con gli indirizzi assegnati 
all 'ente — : 

se non si in tenda di dotars i dei mezzi 
necessari per control lare questo ente e 
r ipor ta r lo en t ro la giurisdizione della Re­
pubblica o se, non avendone la possibilità, 
non in tenda passare il compi to ad a l t ro 
ministero; 

se non si in tenda p o r r e fine allo 
stret to r appo r to t ra il p res idente dell 'ente, 
Cabibbo, e la società Alenia, cost rut t r ice di 
specialissimi calcolatori adat t i all'Infoi, 
t an to speciali e lontani dagli standard, che, 
avendo invaso l 'Enea, lo s t anno isolando 
dal resto della comuni tà scientifica nazio­
nale e in ternazionale . (5-01720) 

ALBONI. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

il fiume Seveso ed i suoi affluenti 
(Tarò e Certesa) sono, secondo quan to 
affermato da apposit i studi, fra i corsi 
d 'acqua più inquinat i e inquinant i d'Italia; 

i dat i degli s tudi suddet t i sono d r a m ­
mat icamente confermat i da q u a n t o i cit­
tadini residenti lungo i corsi d 'acqua in 
quest ione possono osservare con i loro 
occhi e « sent i re » con il loro olfatto; 

il f iume Seveso, in par t icolare , a t t ra ­
versa u n a delle zone più densamen te po­
polate della naz ione invadendo con i suoi 
mefitici miasmi città come Lentate, Seveso, 
Cesano Maderno , Bovisio Masciago, Va-
redo eccetera sino a giungere nella stessa 
città di Milano - : 

se in tenda provvedere sol leci tamente 
affinché la s i tuazione di emergenza a m ­
bientale segnalata venga affrontata ade­
guatamente ; 

se, in caso affermativo, in tenda spie­
gare i contenut i dei provvedimenti conce­
piti. (5-01721) 

ROMANO CARRATELLI. - Ai Ministri 
dei lavori pubblici e dell'interno con inca­
rico per il coordinamento della protezione 
civile. — Per sapere — premesso che: 

circa u n mese e mezzo fa, a seguito di 
r ipetut i e violenti acquazzoni , si è verifi­
cata u n a frana in agro del c o m u n e di San 
Calogero (Vibo Valentia). Tale frana è av­
venuta all 'al tezza del paese, comprome t ­
t endo la stabili tà della s t rada provinciale 
che congiunge San Calogero con la s t r ada 
s tatale n. 18, r e n d e n d o necessar io t r ansen ­
n a r e l ' indicata s t r ada e p e r m e t t e n d o il 
t rans i to solo a senso unico a l te rna to ; 

in seguito ul ter ior i smot tament i , con­
seguenza di successivi eventi alluvionali, 
h a n n o compromesso del tu t to la stabili tà 
di sudde t ta s t r ada imponendone la chiu­
sura ; 

in conseguenza di q u a n t o sopra, il 
cen t ro abi ta to di San Calogero, che ha u n a 
popolaz ione di circa c inquemila abi tant i , 
ha perso la pr incipale via di congiungi­
m e n t o con il s is tema viario calabrese, co­
s t r ingendo gli abi tant i , o chi volesse rag­
giungere San Calogero, ad una defatigante, 
lunga e to r tuosa deviazione; 

la ch iusura di tale s t rada, d 'a l t ro 
canto , ha isolato u n a pa r t e del paese dove 
sorgono diverse attività art igianali e nu­
merose az iende contadine e, sostanzial­
mente , r ende impossibili anche interventi 
di control lo del te r r i tor io o di urgenza; 

il paese ha u n a n u m e r o s a popola­
zione s tudentesca e, di essa, circa duecento 
s tudent i u s a n o tale via per raggiungere gli 
istituti super ior i di Vibo Valentia e di 
Mileto; 

la s i tuazione di cui sopra è s ta ta 
evidenziata dal comune , dalla provincia di 
Vibo Valentia e dalla stessa prefe t tura che 
h a n n o sollecitato, da u n lato intervent i 
urgent i pe r r ipr i s t inare c o m u n q u e u n col­
legamento con la s t rada statale n. 18, e 
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dall 'al tro l 'adozione di misure per in ter ­
venti definitivi per r ipr i s t inare tale via di 
comunicazione, anche per impedi re che il 
fenomeno franoso possa estendersi alla 
pa r t e del paese posto a monte di de t ta 
s t rada; 

la vicenda ha suscitato, ovviamente, 
vivo a l larme e preoccupaz ione nelle comu­
nità, per cui si è costituito un comi ta to di 
cittadini che, insieme a l l ' amminis t raz ione 
comunale , seguono l'evolversi della s i tua­
zione; 

l ' interogante stesso, nella qual i tà di 
deputa to del collegio, ha avuto incontr i con 
il det to comitato, l ' amminis t raz ione comu­
nale e la giunta provinciale ed ha solleci­
ta to l ' intervento della Commissione g rand i 
rischi per una valutazione delle misu re 
necessarie e delle conseguenti opere , 
nonché per l ' inclusione del comune di San 
Calogero nell 'elenco dei comuni alluvionati 
della provincia di Vibo Valentia, elenco in 
corso di definizione presso il minis te ro 
del l ' interno - : 

quali iniziative urgenti i n t endano 
adot ta re per valutare il d a n n o e r ipr is t i ­
na re l 'ordinaria viabilità, nonché per in­
cludere il comune di San Calogero fra i 
comuni alluvionati. (5-01722) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

nella de te rminaz ione n. 36/96 della 
Corte dei Conti del 2 luglio 1996 si legge 
quan to segue: « 7.5 Assunzione al l 'es terno 
di personale dirigente. Tra i poter i confe­
riti dal Consiglio di ammin is t raz ione al­
l ' amminis t ra tore delegato, r i su l tano quelli 
di s t ipulare, modificare e risolvere con­
t ra t t i di lavoro, nomina re dirigenti, ivi 
compresi i diret tor i generali . Secondo 
quan to previsto dall 'art icolo 2 del con­
t ra t to collettivo per il personale dirigente, 
la nomina a dirigente, con r a p p o r t o di 
lavoro a t empo inde te rmina to può avvenire 
anche per assunzione dal l 'es terno. Per 
dette assunzioni, la Società in formerà la 
par te sindacale delle esigenze di impresa , 

nonché degli esiti delle p rop r i e verifiche 
sulle professionali tà in te rne disponibili . A 
seguito di r ichiesta i s t ru t tor ia intesa a co­
noscere l 'esistenza di u n a eventuale nor­
mat iva in te rna circa i requisi t i richiesti ai 
candidat i e le p rocedure di selezione per 
l 'assunzione di dirigenti esterni , il Presi­
dente della società, con nota del 7 giugno 
1995, ha affermato che, p u r in assenza di 
formalizzazione, il r e c lu t amen to si a t tua 
con modal i tà che tengono conto delle esi­
genze di professionali tà specifiche per i 
diversi settori di ut i l izzazione: il procedi­
m e n t o inizia con la p ropos ta nominat iva 
del responsabi le della s t r u t t u r a delle fer­
rovie dello Stato, che chiede di avvalersi di 
u n a de te rmina ta professionali tà di cui ha 
già accer ta to la m a n c a n z a t r a le r isorse 
in te rne disponibili , alla qua le è allegato il 
curriculum del candida to . L 'assunzione è 
subord ina ta a l l ' accer tamento dei requisi t i 
psico-fisici ope ra to dalle p rop r i e s t ru t tu re 
sani tar ie ed alla verifica della idonei tà 
mora le a t t raverso l 'acquisizione, in ag­
giunta ai document i dir i t to, dei certificati 
del casellario giudiziale e dei car ichi pen­
denti ; 

alla da ta del 31 m a r z o 1995, i diri­
genti assunt i dal l 'es terno a m m o n t a n o a 
novantasei unità , di cui nove distaccati 
presso società del g ruppo ferrovie dello 
Stato e t re che svolgono le funzioni di 
ammin i s t r a to re delegato delle società Tav, 
Cit e Idrovie. Dalla documen taz ione t ra ­
smessa, concernen te la l e t t e ra -cont ra t to ed 
il t r a t t a m e n t o economico spet tante , r isulta 
che le assunzioni in quest ione sono state 
effettuate per 54 uni tà sot to la vigenza del 
con t ra t to collettivo 1990-1993, p r i m o bien­
nio, e per le res tant i 42 un i tà con l 'appli­
cazione delle modifiche re t r ibut ive recate 
dal l 'accordo relativo al secondo biennio. 
Per ogni dirigente a p p a r t e n e n t e al p r imo 
g ruppo viene prevista, ol t re a l l ' a t t r ibuzione 
del t r a t t a m e n t o economico di base spet­
t an te secondo la qualifica r icoper ta , anche 
l ' importo relativo al l ' indenni tà di funzione 
ed al supe rmin imo in misu ra complessiva 
variabile da un min imo a n n u o lordo di 
10,5 a 243 milioni di lire. Per gli appa r ­
tenent i al secondo g ruppo sono invece in­
dicati la re t r ibuz ione a n n u a lorda globale 
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e l 'elemento persona le che var iano, la 
pr ima, da 93,4 a 380 milioni di lire e il 
secondo da 1,8 a 288 milioni di lire. Del 
tu t to peculiare è invece il t r a t t a m e n t o con­
cesso ad un dirigente, assun to in da ta I o  

giugno 1992, con con t ra t to qu inquenna le : 
la re t r ibuzione a n n u a lo rda è stabilita in 
500 milioni di lire e r ivalutata annua l ­
mente in base agli increment i dell ' indice 
Istat dei prezzi al consumo; 

il collegio sindacale, nella seduta del 
2 maggio 1995, ha esamina to la documen­
tazione t rasmessa in da ta I o m a r z o 1996 
dal pres idente della società a seguito di 
richiesta is t rut tor ia , consistente in copia 
« dei provvediment i deliberativi di assun­
zione dal l 'es terno di dirigenti delle ferrovie 
dello Stato cor reda t i dei relativi cont ra t t i 
di lavoro e curricula ». Ha, in proposi to , 
verbal izzato le seguenti osservazioni: « In 
ordine a tali assunzioni , con r i fer imento 
alle osservazioni e rilievi di questo collegio 
formulati con il p rop r io verbale n. 8 del 16 
m a r z o 1993, e alle assicurazioni fornite in 
r isposta a tali rilievi con nota Cd .A. 281 
del 14 giugno 1993, ques to o rgano di con­
trollo deve sot tol ineare, ancora u n a volta, 
quan to segue: n o n r isul ta che, ad oggi, sia 
stata impos ta ta e disciplinata, come assi­
curato, una p rocedu ra di r ec lu tamen to 
dal l 'es terno dei dirigenti; la quasi totali tà 
delle assunzioni n o n è suppor t a t a da prov­
vedimenti autorizzativi ; i curricula dei di­
rigenti non sono cor reda t i di certificazioni 
di r i scontro . Agli stessi, pe r t an to , n o n p u ò 
essere a t t r ibui ta a lcuna validità giuridica e 
devono necessar iamente essere considerat i 
mere dichiarazioni ; nella documentaz ione 
t rasmessa m a n c a spesso la r ichiesta di 
assunzione da pa r t e della s t ru t tu ra delle 
ferrovie dello Sta to p roponen te e, q u a n d o 
sussiste, la stessa n o n può r i teners i suffi­
c ientemente mot ivata in q u a n t o non com­
prova l 'avvenuta r icerca tesa a r invenire 
professionalità in te rne idonee a copr i re il 
posto individuato, ne la preventiva sele­
zione, t ra più candidat i , finalizzata a re ­
per i re la professionali tà da acquisire »; 

a l t re considerazioni cri t iche r iguar­
dano l 'assunzione di dirigenti per le esi­
genze di una de t e rmina ta s t ru t tu ra ferro­

viaria che, a d is tanza di pochi giorni, ven­
gono distaccati presso società del g ruppo o 
investiti delle funzioni di ammin i s t r a to r e 
delegato di società control la te . Il verbale 
r i ch iama poi l 'a t tenzione del consiglio di 
ammin i s t r az ione sulla c i rcostanza che la 
cor respons ione di emolument i di i m p o r t o 
elevato dovrebbe t rovare giustificazione 
solo pe r u n n u m e r o l imita to di dirigenti 
incard ina t i in posti di r i levanza strategica, 
e che tale provvista doveva essere consi­
de ra t a r ea lmen te necessar ia solo nella de­
licata fase di avvio del processo di priva­
t izzazione; 

da q u a n t o sopra esposto, ques ta Corte 
dei conti deve censu ra re la m a n c a t a ado­
zione di idonee p r o c e d u r e in ma te r i a di 
assunzione di persona le dir igente da repe­
r i re sul l ibero merca to , che definiscano 
compiu t amen te le a ree in cui si r i tenga di 
non po te r r i co r re re al persona le dipen­
dente , il p roced imen to di selezione da uti­
l izzare in re lazione al confer imento di 
specifiche posizioni di responsabi l i tà e, in­
fine, u n a cor re t ta « griglia » di t r a t t amen t i 
economici at tr ibuibil i . Detti cri teri , affidati 
alla ocula ta appl icazione de l l ' amminis t ra ­
tore delegato, devono r e n d e r e t r a spa ren t e 
e giustificata la r icerca di professionali tà 
es terne al l 'azienda, tali da migl iorarne la 
gestione senza p r o d u r r e possibili conse­
guenze negative. Invita, pe r t an to , il Consi­
glio di ammin i s t r az ione ad ado t t a re le con­
seguenti del iberazioni; 

infatti, ol t re alla necessità di esami­
n a r e in u n q u a d r o di uniformità la mol­
teplicità di r ichieste provenient i dai r e ­
sponsabil i delle varie s t ru t tu re , a p p a r e in­
dispensabile do ta re della necessar ia cer­
tezza la documen taz ione che dimostr i le 
esper ienze professionali possedute dagli 
aspi rant i alla nomina . Non m e n o impor­
t an te è poi discipl inare i t r a t t amen t i eco­
nomici spet tant i , in q u a n t o la loro deter­
minazione , po tendo influire sulla politica 
del costo del lavoro di tu t to il personale 
dirigente, deve tener conto di u n q u a d r o di 
compatibi l i tà che, consen tendo l 'acquisi­
zione di professionali tà es terne, n o n sia di 
aggravio pe r l'avviato processo di r i sana­
m e n t o finanziario; 
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infine, il valore min imo dell 'e lemento 
personale del t r a t t a m e n t o economico rico­
nosciuto in alcuni casi r e n d e palese la cir­
costanza che non tu t te le assunzioni h a n n o 
r iguardato il r epe r imen to di professionalità 
di spicco, c i rcostanza questa che po t rebbe 
creare r isent iment i t r a il personale appa r ­
tenente al l 'area quadr i , con r icadute nega­
tive sulla necessar ia col laborazione che è 
indispensabile favorire nel l 'opera di r is t rut­
turaz ione dell 'Azienda »; 

nel f ra t tempo sono state fatte ulte­
riori assunzioni —: 

quale sia la s i tuazione e la colloca­
zione dei dirigenti in quest ione; 

se l 'azienda ferrovie dello Stato cor­
r isponda ai rilievi della Corte dei conti; 

quant i nuovi dirigenti s iano stati as­
sunti dal se t t embre del 1996 e con quali 
funzioni; 

se le nomine in quest ione r i spondano 
ai rilievi avanzat i dalla Corte dei conti. 

(5-01723) 

MICHIELON. — Ai Ministri della sanità 
e dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato. — Per sapere - p remesso che: 

lo scrivente aveva già presenta to , in 
data 4 giugno 1996, un ' in ter rogazione 
(n. 5-00045) in mer i to ad a lcune proposte 
a t tua lmente al vaglio del Governo r iguar­
dant i la l ibera vendi ta dei farmaci da 
banco in canali al ternativi alla farmacia; 

a tutt 'oggi alla sudde t ta non è stata 
data risposta, e ques to forse perché le 
obiezioni sollevate sono fondate; 

l ' interrogante fa p resen te che tali p ro ­
dotti sono farmaci a tut t i gli effetti, con 
controindicazioni nell 'uso e nel dosaggio, e 
ver rebbero quindi vendut i senza il consi­
glio e l 'esperienza di u n professionista sa­
nitario qual 'è il farmacista; 

a suffraggio di ciò, il British Medicai 
Journal, nel n u m e r o di gennaio 1997, e la 
rivista Tempo Medico sot tol ineano che il 
Gran Bretagna l 'uso incontrol la to di anal ­

gesici, con conseguenti sovradosaggi, ha 
po r t a to a t remi la casi di r icovero e due­
cento mor t i e che per comba t t e re il feno­
m e n o l 'Ente b r i t ann ico pe r il control lo dei 
farmaci in tende l imi tare la vendita sfre­
na t a dei suddet t i farmaci da banco; 

l ' aumento delle vendite di tali farmaci 
accon ten te rebbe s i cu ramen te la g rande di­
s t r ibuzione, m a po r t e r ebbe ad u n sicuro 
a u m e n t o di mala t t ie da abuso da farmaci, 
con la conseguente crescita dei costi so­
ciali — : 

qual i iniziative si i n t endano adot ta re 
per r e n d e r e più sicuri i farmaci a g rande 
diffusione e, quindi , prevenire il loro uso 
non cor re t to e i conseguenti dann i alla 
salute dei ci t tadini; 

qual i control l i si i n t endano effettuare 
e se ci sia l ' intenzione di avviare dei p ro ­
g r a m m i educativi; 

se l ' intenzione di es tendere la vendita 
dei farmaci da banco a supermerca t i ed 
ipe rmerca t i non sia u n elegante escamotage 
per consent i re agli stessi l ' aper tura anche 
nei giorni festivi, e ques to a d a n n o non solo 
delle farmacie, m a anche dei piccoli com­
merc iant i . (5-01724) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni. — Per sapere - p remesso che: 

il Minis t ro delle poste e delle teleco­
municaz ioni per sopper i re al gravissimo 
disagio causa to ai ci t tadini utent i telefonici 
a causa del l ' in t roduzione del n u m e r o 144 
che consentiva anche l 'accesso a linee ero­
tiche, emise il decre to n. 385 del 18 set­
t e m b r e 1995; 

la stessa Telecom, in u n comunica to 
pubbl ica to dal quo t id iano 77 Sole 24 ore di 
mar t ed ì 21 novembre 1995, ebbe a dichia­
r a r e che il decre to e ra s tato emesso « per 
u n uso cor re t to di tali servizi »; 

numeros i utent i , successivamente al­
l 'entra ta in vigore del decreto, si sono visti 
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arr ivare bollette del l ' importo di vari mi­
lioni per telefonate fatte al 144 p r i m a della 
da ta di emissione del decreto; 

la Telecom sta in t e rp re t ando b u r o ­
cra t icamente la n o r m a e motiva l ' ingiun­
zione di pagamento col fatto che il decre to 
nulla dice per la pa r t e pregressa, igno­
r a n d o che p ropr io i disagi, le pro tes te e le 
preoccupazioni dei cittadini, ol t re che le 
numerose iniziative pa r l amenta r i , h a n n o 
por ta to all 'emissione del decre to corre t t i ­
vo - : 

se non si r i tenga urgente intervenire 
perché i ci t tadini non siano vessati dal la 
Telecom per fatti riferiti ad un per iodo 
p receden temente il decre to n. 385, emesso 
per sana re gravi si tuazioni dovute all 'uso 
scorret to del servizio; 

se n o n si valuti o p p o r t u n o che gli 
oner i degli u tent i per telefonate al 144 
effettuate in date anter ior i al l 'emissione 
del decre to s iano dichiarat i estinti pe rché 
basati su u n p resuppos to o rma i supe ra to 
dal legislatore e dalla società. (5-01725) 

MANZONI. — Ai Ministri dell'industria 
del commercio ed artigianato e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

lo s tabi l imento Agusta-Azienda 
Finmeccanica di Brindisi aveva u n a forza 
lavoro di mi l lec inquanta unità, r idot tas i ad 
oggi a set tecento uni tà in conseguenza di 
t re piani di r i s t ru t tu raz ione succedutisi in 
breve a rco di t empo; 

ipotesi di accordo formulate nel feb­
bra io 1997 presso PIntersind di Milano t r a 
PAgusta — azienda finmeccanica e le or­
ganizzazioni sindacali nazionali della F im-
Cisl, Fiom-Cgil e Uilm-Uil, p revederebbero , 
nel q u a d r o di u n a r iorganizzazione di Agu­
sta, la e l iminazione dallo s tabi l imento di 
Brindisi dei settori delle « revisioni » e delle 
« costruzioni meccaniche », con conse­
guente u l ter iore r id imens ionamento della 
forza lavoro ope ran te nella uni tà b r ind i ­
sina; 

tali ipotesi sa rebbero avvalorate dal 
fatto che gli interventi previsti pe r conse­
guire la d ich ia ra ta r i s t ru t turaz ione / r iorga­
nizzazione, consis terebbero in processi di 
« formazione e riqualificazione professio­
nale, mobil i tà in tergruppo, esodi incent i­
vati, part-time, possibile t ras fer imento a 
terzi di attività indiret te , turn-over »; 

la provincia di Brindisi, r iconosciuta 
a rea depressa e di crisi, con u n o dei più 
alti tassi di disoccupazione, sopra t tu t to 
giovanile, e per di più una delle p iù povere 
d'Italia come è d imos t ra to dal bassissimo 
reddi to medio pro capite dei suoi abi tant i , 
subirebbe, come appa re evidente, una ul­
te r iore penal izzazione ed u n più preoccu­
p a n t e ed inquie tan te impover imento se lo 
s tabi l imento br indis ino dell 'Agusta fosse 
pr ivato dei settori delle « revisioni » e delle 
« costruzioni meccaniche »; 

è significativo secondo q u a n t o fonti 
ben informate riferiscono, che le organiz­
zazioni s indacali provinciali della Fim-Cgil 
e Uilm-Uil, n o n avrebbero condiviso le 
anzidet te ipotesi - : 

se n o n r i tengano i r raz ionale ed in­
congruente , ol t re che cont raddi t tor io , r i­
spet to alla più volte d ichiara ta e affermata 
politica economica ed indust r ia le del Go­
verno Prodi, di par t icolare a t tenz ione per 
le a ree depresse del mezzogiorno ed in 
par t ico la re del sud, il p r e a n n u n c i a t o ul te­
r iore r id imens ionamento dello stabili­
m e n t o Agusta di Brindisi con la el imina­
zione dei set tori produtt ivi sopra detti; 

se n o n r i tengano siffatto r id imensio­
n a m e n t o in cont ras to con i p r o g r a m m i in 
corso dell 'Agusta che, t ra l 'altro, sono in­
tesi ad un'incisiva pene t raz ione nel mer ­
cato civile con la p roduz ione di elicotteri 
del t ipo Al 19 Koala, ed altresì in cont ras to 
con le accer ta te eccellenti prospet t ive di 
collocazione sul merca to in te rno ed inter­
naz ionale degli elicotteri del t ipo A109 
Power, per i quali l 'azienda ha r i t enu to 
necessar io l ' ampl iamento del p r o g r a m m a 
di p roduz ione in r appo r to alle r ichieste di 
merca to ; 

in ogni caso, se e qual i iniziative 
i n t endano a s sumere per bloccare , per 
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quan to r iguarda lo s tabi l imento br indis ino, 
i p reannunc ia t i e paventat i tagli dei settori 
delle « revisioni » e delle « costruzioni mec­
caniche ». (5-01726) 

LENTI, DILIBERTO e DE MURTAS. -
Al Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere - p remesso che: 

si ha notizia che nel l 'ambito dei tagli 
alla scuola, sa rebbe compresa la l imita­
zione de l l ' abbonamento a riviste let terarie, 
artistiche, s toriche e scientifiche, u n sup­
por to utile e necessario, indispensabile alla 
p reparaz ione e a l l 'aggiornamento di do­
centi e s tudent i e di quan t i altri vivono la 
scuola come m o m e n t o di formazione con­
t inua e di a t tenzione alle d inamiche e alla 
riflessione culturale, d i r e t t amente solleci­
tate dalla sensibilità od ie rna sia di prove­
nienza universi tar ia sia innerva ta nel di­
batt i to vivo della con temporane i t à — : 

se la notizia r i sponda a verità; 

a quali cri teri si sia eventua lmente 
a t tenuto per p rocedere ai « tagli »; 

quali siano le riviste n o n più inviate 
alle biblioteche scolastiche, e quali invece 
siano ancora « fornite » dal minis tero; 

se non ri tenga di r ivedere la que­
stione e di r iat t ivare gli abbonamen t i di cui 
sopra, per le motivazioni esposte al p r i m o 
punto . (5-01727) 

ALBONI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

fra i tant i lutti causat i dagli ult imi 
grandi conflitti mondia l i v'è anche il 
d r a m m a di coloro che n o n solo pe rse ro i 
p ropr i cari in t e r r a s t raniera , m a non 
po te rono neppure r ende re il senti to e do­
vuto omaggio alle loro spoglie; 

questo è il caso, fra gli altri, dei 
parent i degli eroici cadut i dei « Cavalieri di 
Savoia » deceduti in Ucraina; 

da tantissimi anni si a t t ende il r i to rno 
delle spoglie di questi soldati sul suolo 
patr io — : 

se si stia a t t ivando per i n t r a p r e n d e r e 
atti volti a sbloccare la disdicevolissima 
si tuazione; 

se, in caso affermativo, in tenda for­
ni re u n a dettagliata esposizione dei passi 
in t rapres i (o da in t r ap rendere ) in tale di­
rezione. (5-01728) 

CARLESI, CONTI, GRAMAZIO e 
PORCU. — Al Presidente del Consiglio dei 
Ministri e al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

il decre to legislativo 30 giugno 1993, 
n. 266, ar t icolo 7, c o m m a 2, stabilisce che 
la commiss ione unica del fa rmaco (Cuf) è 
compos ta da 12 espert i «.. . di cui sette 
nomina t i dalla conferenza dei president i 
delle regioni e delle provincie au tonome e 
c inque nomina t i dal Ministro della sani­
tà... »; 

la Cuf nel biennio 1995-1996 ha ces­
sato i p rop r i lavori il 14 febbraio 1997, 
dopo 45 giorni di lavori in regime di pro­
rogatio, previsti dalla normat iva vigente; 

la conferenza dei pres ident i delle re ­
gioni e delle provincie a u t o n o m e ha prov­
veduto, in da ta 13 febbraio 1997 a nomi­
n a r e i sette componen t i di p rop r i a per t i ­
nenza ; 

a tutt 'oggi il Ministro della sani tà non 
ha provveduto alla nomina dei res tant i 
c inque component i , p rovocando la paral is i 
di ques to impor tan t i s s imo organo autor iz -
zativo e di control lo delle specialità medi­
cinali r iguardo sia il valore te rapeut ico che 
la r i spondenza ai requisi t i r ichiesti dalla 
legge; 

tale p ro t r a t t a paralisi , legata a scontr i 
basat i su u n a logica spar t i tor ia del potere , 
sta p rovocando gravi dann i economici e 
scientifici al nos t ro Paese, favorendone 
l ' emarginazione nel c a m p o della sper imen­
taz ione clinica e p rovocando la fuga delle 
indus t r ie farmaceut iche , a causa dei tempi 
di e same e di approvaz ione lenti ed im­
prevedibili se confrontat i con quelli delle 
ammin is t raz ion i degli al tr i Paesi della Cee; 
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quali provvediment i i n t endano assu­
m e r e per po r re t e rmine a ques to grave 
stato di cose, lesivo degli interessi naz io­
nali, per di più sca tur i to a q u a n t o r isul ta 
agli interroganti , da u n m a n c a t o accordo 
lott izzatorio t ra i par t i t i e a l l ' in terno dei 
part i t i . (5-01729) 

DOZZO, ANGHINONI, LEMBO, VA-
SCON, GUIDO DUSSIN, LUCIANO DUS-
SIN e MICHIELON. - Al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali — Per 
sapere, p remesso che: 

nel provvedimento collegato alla legge 
finanziaria, r ecen temente approvato , la 
funghicoltura è s tata i nop ina tamen te ed 
immot iva tamente esclusa dalle attività 
considerate agricole; 

i funghi sono organismi viventi, clas­
sificati dai principali testi di botanica si­
s tematica nel l 'ambito del regno vegetale; 

la funghicoltura è u n a attività econo­
mica finalizzata a l l 'o t tenimento di beni de­
stinati alla a l imentazione u m a n a ; 

la p roduz ione di funghi da des t inare 
al consumo a l imenta re u m a n o è rea l izzata 
a t t raverso pra t iche coltural i che sono t ra ­
diz ionalmente classificate nel l 'ambi to delle 
attività agricole; 

in considerazione delle cara t ter is t iche 
biologiche dei funghi dest inat i al consumo 
umano , appa re evidente che la sudde t ta 
esclusione della funghicoltura dalle attività 
agricole è motivata, non t an to dalla n a t u r a 
intr inseca del prodotto-fungo, q u a n t o da 
u n incomprensibi le ed ingiustificabile giu­
dizio di non classificabilità delle tecniche 
produt t ive della stessa funghicoltura nel­
l 'ambito del set tore agricolo - : 

se non r i tenga che la funghicoltura 
sia da considerare a tut t i gli effetti u n a 
attività diret ta a l l 'o t tenimento di p rodot t i 
vegetali; 

se nei casi in cui la funghicoltura sia 
svolta nel r ispet to dei limiti fissati ai fini 
del r iconoscimento t r a le attività agricole 
delle produzioni vegetali o t tenute t r ami te 

l 'utilizzo di s t ru t tu re fisse o mobili , anche 
provvisorie, n o n r i tenga che la stessa fun­
ghicol tura debba essere cons idera ta attività 
agricola e che, conseguentemente , gli ope­
ra to r i di tale c o m p a r t o debbano avere ac­
cesso alle diverse agevolazioni previste per 
il set tore p r imar io , inclusa quella sugli oli 
combustibi l i . (5 -01730) 

ATTILI, CARBONI e PORCU. - Al Mi­
nistro della sanità. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in base all 'art icolo 1, c o m m a 3, e 
dell 'art icolo 2, c o m m a 2, le t tera c), del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 22 
luglio 1996 n. 484, «Accordo collettivo na­
zionale pe r la disciplina dei r appor t i con i 
medici di medic ina generale », i requisit i 
essenziali per l ' iscrizione alla g radua tor ia 
unica regionale, ut i l izzata per le conven­
zioni con le az iende sani tar ie locali r isul­
t ano essere: a) possesso del l 'a t testato di 
formazione di medic ina generale; b) pos­
sesso dei titoli equipollenti ; c) abil i tazione 
o t tenu ta en t ro il 31 d icembre 1994; 

la da ta del 31 d icembre 1994 è s tata 
indicata poiché i corsi biennal i pe r il con­
seguimento del l 'a t testato di formazione 
specifica in medic ina generale dovevano 
essere att ivati nel secondo semest re del 
1994; 

in Sardegna il corso è stato att ivato 
nel secondo semest re del 1995 ed avrà 
t e rmine in giugno 1997; 

come conseguenza di ques ta situa­
zione nessun medico, in Sardegna, alla 
da ta del 31 d icembre 1996, r isul ta in pos­
sesso del p rede t to a t tes ta to; 

con l 'accordo collettivo nazionale (de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 484) i medici abili tati dopo il 31 dicem­
bre 1994 n o n v e r r a n n o ammess i nella gra­
dua to r ia —: 

se non in tenda modif icare l 'articolo 1, 
c o m m a 3 e l 'articolo 2, c o m m a 2, let tera c), 
del decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 484 del 22 luglio 1996 e r iconoscere 
come agli in terrogat i p a r e oppor tuno , il 
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diri t to all ' inclusione nella graduator ia ge­
nerale ai medici abilitati en t ro la da ta del 
secondo semest re 1997, da ta di conclusione 
del p r imo corso di formazione S p e c i f i c a 

effettuato in Sardegna. (5-01731) 

LANDI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - p remesso che: 

la Corte Costi tuzionale ha ammesso il 
quesito re ferendar io in ord ine all 'aboli­
zione della golden share; 

il popolo i ta l iano sarà, per tan to , chia­
mato, nei pross imi mesi, a decidere sulla 
validità normat iva della legge istitutiva del­
l 'azione d 'oro; 

il Ministro del tesoro sta p rocedendo 
alla privat izzazione di a lcune società con­
trollate dallo Stato, previa la formalizza­
zione di a lcune operazioni di fusione pe r 
incorporazione , qual i Stet-Telecom; 

al l 'uopo sono stati insediati ai mas ­
simi vertici delle società pr ivat izzande per ­
sonalità di indubb ia professionalità e com­
petenza, qual i in par t icolare il professor 
Guido Rossi alla pres idenza della Stet; 

il Ministro del tesoro, Ciampi, in una 
recente audizione presso la Commissione 
finanze ed indus t r ia della Camera ha uf­
ficialmente espresso la posizione del suo 
minis tero a favore dell ' impiego della golden 
share; 

il p res idente della Stet, avvocato p r o ­
fessor Guido Rossi, ha ri lasciato alla 
s tampa dichiarazioni favorevoli a l l ' intro­
duzione della golden share nello s ta tu to 
della pr iva t izzanda Stet; 

l 'elettorato i tal iano sarà pe r t an to 
ch iamato ad espr imers i sul quesi to refe­
rendar io , già a m p i a m e n t e edot to dai mezzi 
di comunicazione , sulle effettive intenzioni 
del Governo i ta l iano circa il favorevole uso 
delle golden share — : 

se, sopra t tu t to in virtù del ruolo isti­
tuzionale degli au tor i delle dichiarazioni 
più sopra citate, non si configuri, nella 
fattispecie, u n a illegittima ant ic ipazione 
della campagna referendar ia in tegrante 

u n a violazione surret iz ia dei pr incipi e 
delle modal i tà che pres iedono al cor re t to 
svolgimento della consul tazione popolare ; 

se, al di là della captaz ione della 
volontà degli elettori, le d ichiarazioni di 
cui in p remessa non configurino u n con­
flitto is t i tuzionale str isciante laddove il Go­
verno, sembra , in ogni caso, deciso a sca­
valcare il giudizio positivo della Consulta 
circa l 'ammissibil i tà del s indacato referen­
dar io sulla golden share. (5-01732) 

GRILLO. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e incarico per 
il turismo e dell'ambiente. — Per sapere -
p remesso che: 

da alcuni giorni sosta nei pressi delle 
isole Egadi u n a p ia t ta forma per la r icerca 
di giacimenti offshore di id rocarbur i ; 

r icerca nei pressi di quella bellissima 
a rea vicino Favignana fu chiusa dall 'Agip 
diversi ann i addie t ro con l ' individuazione 
di u n giacimento che non fu cons idera to 
« economicamen te in teressante » t an to da 
n o n me t t e re in p roduz ione il giacimento 
stesso; 

sono operativi impiant i e p ia t ta forme 
di nuova cost ruzione e quindi con nuove 
tecnologie necessarie anche alla salvaguar­
dia de l l ' ambiente —: 

se si stia per met te re in p roduz ione 
u n giac imento di id rocarbur i liquidi e con 
qual i possibili r isultat i e vantaggi econo­
mici; 

se l 'attività di r icerca e di p roduz ione 
venga svolta con le migliori tecnologie ed 
impian t i disponibili , pe r n o n comprome t ­
te re l ' ambiente delle isole Egadi, ancora 
oggi cons idera to s icura risorsa, preziosa 
pe r l 'uomo ed il tu r i smo; 

se esis tano direttive specifiche a li­
vello eu ropeo ed in ternazionale per la sal­
vaguardia di zone ad alto interesse am­
bienta le qual i sono le isole Egadi e la 
r iserva delle isole dello Stagnone in Marsa­
la. (5-01733) 
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BARRAL e CHIAPPORI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai ministri del 
lavoro e della previdenza sociale, dell'indu­
stria, commercio e artigianato e dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

la srl Holl ingsworth e Vose Company 
di East Walpole (MA) - Usa, p ropr ie ta r i a 
della car t iera di Bagnasco, ha deciso di 
l iquidare lo s tabil imento; 

inevitabile conseguenza di tale deci­
sione è che c inquantase i d ipendent i , di età 
media t ren tac inque anni , con famiglia a 
carico, r i schiano di t rovarsi sul lastrico; 

l 'azienda bagnaschese, p rodu t t r i ce di 
car ta speciale d a p p r i m a con uso di fibra 
d ' amian to e poi, dal 1993, in seguito alla 
legge sul l 'amianto, con uso di fibre al ter­
native, nonché fornitrice di guarniz ioni pe r 
i motor i e le par t i in te rne di dit te qual i la 
Fiat, la Peugeot, la Ford e la Renaul t , e ra 
stata acquis ta ta dalla holding amer i cana 
nel 1989; 

da allora l 'unico per iodo « ne ro » per 
la fabbrica sembra essere s tata l 'alluvione 
in Val T a n a r o nel novembre del 1994; 

per l ' appunto dopo l 'alluvione, la t r a ­
smissione « Maurizio Costanzo Show » 
aveva lanciato la sottoscrizione per racco­
gliere fondi necessari a cos t ru i re u n nuovo 
ponte sul Tanaro , indispensabi le alla car­
t iera per proseguire l'attività; 

p ropr io in quell 'occasione, il capo 
della holding J o h n Follet, aveva d ich iara to 
(si veda il Messaggero del 19 novembre 
1994) che « n o n avevano a lcuna in tenzione 
di andarsene , che c'era u n fa t tura to di 20 
mil iardi con u n a crescita del 16 per cento 
r ispet to a l l ' anno precedente , che avevano 
appena instal lato u n nuovo depu ra to r e e 
che per far rivivere la fabbrica e r a n o 
pront i ad ant ic ipare i soldi di tasca p ro ­
pr ia »; 

la beffa è che, neanche due mesi dopo 
l ' inaugurazione del viadotto, è la stessa 
Holl ingsworth a decidere di ch iudere . Que­
ste, infatti, le date più significative: m a r z o 
1996: r icorso massiccio alla cassa integra­
zione; maggio 1996: a p e r t u r a della p roce­

d u r a di mobil i tà per vent idue persone ; 
novembre 1996: messa in l iquidazione 
della di t ta H&V Co.; gennaio 1997: aper ­
t u r a della p r o c e d u r a di mobil i tà per i 
res tant i c inquantase i dipendent i ; 

le possibilità di re inser imento sul la­
voro in vallata pe r le persone in teressate 
sono nulle; 

il 24 febbraio 1997 si è t enu ta presso 
il min is te ro del lavoro e della previdenza 
sociale u n incon t ro per l 'esame della si­
tuaz ione de te rmina tas i con la decisione 
della H&V Co. di cessare l'attività, al quale 
h a n n o par tec ipa to anche le organizzazioni 
s indacali di categoria nazional i e t e r r i to ­
riali, il s indaco di Bagnasco, m a non i 
vertici della holding e perciò n o n è s ta to 
possibile approfondi re le motivazioni pe r 
le qual i è s ta ta assunta tale del iberazio­
ne —: 

se l 'azienda amer i cana abbia avuto 
cont r ibut i statali dopo l 'alluvione e se du­
r a n t e il suo ope ra to abbia usufrui to di 
sgravi fiscali e, in caso di r isposta affer­
mativa, in quale misura ; 

se sia in tenzione del Ministro del la­
voro e della previdenza sociale p r o m u o v e r e 
nuovi incontr i pe r chiar i re la vicenda, al 
fine di c o m p r e n d e r e perché l 'azienda stia 
r ea lmen te ch iudendo; 

come il Governo si compor t i in quest i 
casi, se cioè in tenda subire pass ivamente le 
decisioni delle società s t raniere operan t i 
sul nos t ro te r r i to r io o piut tosto se disponga 
di s t rumen t i operativi per far fronte a 
siffatti casi di crisi. (5-01734) 

BERSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere - p remesso 
che: 

l 'articolo 13, le t tera a) della legge 14 
agosto 1967 n. 800 prevede che il consiglio 
di ammin i s t r az ione degli enti lirici e sin­
fonici sia, t r a gli al tr i composto da « t r e 
r appresen tan t i del comune, di cui u n o 
della m i n o r a n z a »; 
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il consiglio di Sta to con p a r e r e 
3592/94 ha stabilito che la suddet ta com­
petenza a t t r ibui ta dalla legge n. 800 del 
1967 al consiglio comuna le debba in ten­
dersi devoluta al s indaco in base al l 'ar t i ­
colo 13 della legge 25 m a r z o 1993 n. 81 ; 

il sot tosegretario di Stato alla Presi­
denza del Consiglio dei minis tr i con delega 
al d ipar t imento dello spet tacolo con nota 
14574/95 p.g. del 7 gennaio 1995 scriveva 
ai sindaci dei comuni di Bologna, Firenze, 
Genova, Milano, Napoli, Pa le rmo, Roma, 
Torino, Trieste, Venezia, Verona e Cagliari 
prec isando che in base a tale p a r e r e « la 
designazione dei r appresen tan t i del co­
m u n e da n o m i n a r e in seno al consiglio di 
amminis t raz ione degli enti lirico-sinfonici 
r ien t ra nella competenza del s indaco che 
indicherà quale dei designati sia espres­
sione della m ino ranza »; 

il s indaco del c o m u n e di Bologna il 19 
febbraio 1997 scriveva ai pres ident i dei 
gruppi consiliari di m i n o r a n z a invitandoli 
a fornirgli en t ro il 3 m a r z o 1997 « l ' indi­
cazione di una rosa di nominat ivi » di loro 
gradimento en t ro la quale avrebbe ope ra to 
le nomine di sua competenza ; 

sembra di capire che il s indaco del 
comune di Bologna n o n abbia ben ch ia ro 
il fatto che la legge 14 agosto 1967 n. 800 
è ancora in vigore per quan to r iguarda la 
doverosa tutela delle m i n o r a n z e che h a n n o 
il diri t to di espr imere uno dei t re r a p p r e ­
sentant i del comune nel consiglio di a m ­
minis t razione degli enti lirici e sinfonici; 

il s indaco di Bologna, infatti, s embr a 
arrogarsi il diri t to, o meglio l 'arbi t r io di 
sostituirsi alle m ino ranze stesse scegliendo 
t ra i nominativi da esse indicati n o n quello 
maggiormente rappresenta t ivo al loro in­
t e rno m a più sempl icemente quel lo di suo 
gradimento , violando così lo spir i to e la 
let tera della legge n. 800 del 1967 anche 
perché se è vero che la compe tenza è 
devoluta al s indaco in base alla legge 25 
m a r z o 1993 n. 81 è a l t re t t an to vero che 
per l 'articolo 13 della stessa spet ta in ogni 
caso al consiglio comuna le « la definizione 
degli indirizzi per la nomina e la designa­
zione dei r appresen tan t i del c o m u n e » con 
la conseguenza che il s indaco deve in ten­

dersi vincolato a designare come espres­
sione delle m i n o r a n z e il nominat ivo che gli 
viene indicato dalla maggioranza delle mi­
no ranze medes ime, per un pr incipio non 
solo di dir i t to m a di democraz ia davvero 
e lementare - : 

quale sia il suo pens iero in mer i to a 
q u a n t o sopra e se n o n r i tenga di da re 
nuove, più precise ed urgent i disposizioni 
ai sindaci dei comuni di cui sopra affinché, 
nella designazione del r a p p r e s e n t a n t e delle 
mino ranze nei consigli di ammin i s t r az ione 
degli enti lirici e sinfonici, si a t t engano 
sc rupolosamente alle indicazioni prove­
nienti dalla maggioranza delle m ino ranze 
stesse, indiv iduando così il nominat ivo di 
loro grad imento . (5-01735) 

CALZA VARA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

le m a r c h e per pa tent i n o n vengono 
consegnate in quan t i t à adeguate al fabbi­
sogno. Per alcuni giorni, i tabaccai sono 
add i r i t tu ra r imast i comple t amen te senza, 
men t r e oggi in da ta 27 febbraio 1997 è 
stata consegnata solo u n a pa r t e di q u a n t o 
richiesto. Nuovi arrivi sono previsti (non 
confermati!) per venerdì 28 febbraio, 
giorno della scadenza della quale il Mini­
s t ro delle f inanze Visco ha con fermezza 
negato u n rinvio, d i ch ia rando che le m a r ­
che per pa tent i a lui r i su l tano essere re­
golarmente in dis t r ibuzione; 

s iamo ce r t amen te di fronte ad un 
al t ro caso di « improvvisazione disorganiz­
zata » della macch ina burocra t i ca per u n a 
tassa che, ol t re tut to , nulla ha a che vedere 
con la capaci tà contr ibut iva del c i t tadino e, 
nulla ha a che vedere con l 'Europa e con 
il m o n d o (siamo gli unici ad averla, bel 
p r imato) — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o r inviare la 
scadenza del r innovo in oggetto. (5-01736) 

BONO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere : 

se sia a conoscenza delle condizioni 
di assoluta precar ie tà in cui versano i 
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detenuti del nuovo carcere giudiziario si­
tua to in con t r ada Cavadonna a Siracusa, a 
causa dell 'avvenuta a p e r t u r a p r ima che 
fossero u l t imate tu t te le operaz ioni neces­
sarie al suo cor re t to funzionamento; 

se sia a conoscenza della m a n c a t a 
assegnazione del persona le e, di conse­
guenza, del modest iss imo n u m e r o di guar­
die carcerar ie effett ivamente in servizio, 
nonché delle difficoltà che tale personale 
r iscontra quo t id ianamente , nelPespletare, 
in condizioni impossibili , i più e lementar i 
doveri d'istituto; 

se sia a conoscenza della quasi totale 
inesistenza di mobil i e a r red i e del m a n ­
cato funz ionamento del servizio postale, la 
cui inesistenza compor t a il totale isola­
mento dei de tenut i dal m o n d o esterno; 

se sia a conoscenza perfino delle ca­
renti condizioni igieniche in cui versano i 
detenuti , costretti , n o n si sa bene da cosa, 
a poter far solo u n a doccia alla se t t imana; 

se non r i tenga o p p o r t u n o at t ivare 
un ' accura ta indagine a l l ' in terno del car­
cere, al fine di verificare le d i sumane con­
dizioni di vita e i disagi che quot id iana­
mente, sia il persona le di sorveglianza che 
gli stessi detenut i , sono costret t i a soppor­
tare; 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
con la mass ima urgenza, per r ende re più 
dignitosa la vita a l l ' in terno di un edificio 
che dovrebbe costi tuire il più m o d e r n o 
r i t rovato t r a le s t ru t tu re dest inate a svol­
gere il tr iste, m a necessario, compi to della 
restr izione della l ibertà, e, invece, r i ch iama 
nei fatti immagini o r m a i storicizzate di 
tetri bagni penal i del passato . (5-01737) 

CARBONI, ALTEA, ATTILI, CHERCHI, 
DEDONI, DE MURTAS, MANCA, MELONI. 
— Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere - p remesso che: 

da a lmeno due ann i negli uffici giu­
diziari di Nuoro si è c rea ta e p e r m a n e u n a 

condiz ione di forte conflittualità fra l'or­
dine forense ed alcuni magistrat i , fra que­
sti il p res idente del t r ibunale ; 

la s i tuazione è stata più volte r a p p r e ­
senta ta al min is te ro di grazia e giustizia, al 
Consiglio super iore della magis t ra tu ra ed 
alla opinione pubbl ica da pa r t e del consi­
glio del l 'ordine forense, che ha segnalato 
varie incompat ibi l i tà in capo ai suddet t i 
magistrat i ; 

il p e r d u r a r e di ques to s ta to di ten­
sione sta p rovocando u n a grave paral isi 
della attività giudiziaria - : 

qual i provvediment i in tenda assu­
m e r e pe r r ipor ta re alla no rma l i t à la si tua­
zione negli uffici giudiziari di Nuoro . 

(5-01738) 

CORDONI, INNOCENTI, BARTOLICH, 
GASPERONI, GUERZONI, LUCA, RUZ­
ZANTE, SALVATI, SCIACCA, SCRIVANI, 
STANISCI, STELLUTI e GAETANO VE­
NETO. — Ai Ministri per la funzione pub­
blica e gli affari regionali e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

l 'articolo 1, c o m m a 34, della legge 8 
agosto 1995, n. 335, di r i forma del sistema 
previdenziale stabilisce le n o r m e relative ai 
cr i teri di concessione della pensione in 
caso di lavori usuran t i , def inendo i cr i teri 
per l ' individuazione delle mans ion i e le 
modal i tà di coper tu ra degli oneri ; 

in par t ico la re si stabilisce per i lavo­
ra to r i del set tore pubbl ico l ' individuazione 
di u n a p rocedu ra che prevede l ' emana­
zione di u n decre to del Minis t ro per la 
funzione pubbl ica e gli affari regionali, di 
concer to coi minis t r i del tesoro e del la­
voro e della previdenza sociale, su p ropo­
sta delle organizzazioni di categoria mag­
g iormente rappresenta t ive sul p iano nazio­
nale, per l ' individuazione delle mans ioni 
pa r t i co la rmen te usuran t i nei singoli com­
par t i ; 

nel caso non vengano formula te le 
p ropos te da pa r t e delle organizzazioni sin­
dacali, la legge n. 335 pe r il se t tore pr ivato 
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prevede che il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale di concer to col Ministro 
del tesoro stabilisce d i re t t amente le m o ­
dalità di coper tu ra degli oneri , a t t raverso 
l'ausilio di una commiss ione tecnico scien­
tifica, che si avvale di u n Osservatorio 
istituito presso il Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale per analisi ed in­
dagini sulle attività usuran t i - : 

se siano pervenute le p ropos te delle 
par t i sociali per l ' emanazione dei decret i 
sulle regolamentazioni dei lavori usuran t i ; 

quale sia la p rocedura che si vuole 
adot ta re nel set tore pubbl ico nel caso non 
siano pervenute le p ropos te da pa r t e delle 
par t i sociali. (5-01739) 

CORDONI, VELTRI ed EVANGELISTI. 
— Al Ministro dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere - p remesso che: 

la direzione delle ferrovie dello Stato 
della Toscana sembra abbia in tenzione di 
r idu r re il servizio ferroviario t r a Aulla e 
Piazza al Serchio sost i tuendolo col servizio 
di au topul lman da ta la scarsa affluenza 
dell 'utenza-clientela; 

la scarsa affluenza di utenti-cl ienti 
sulla t ra t ta po t rebbe essere impu ta t a ad 
orar i non razional i delle corse che deter­
minano per i viaggiatori in m a n c a n z a di 
coincidenze. Il tu t to cons idera to che tale 
linea ha la sua pr incipale valenza come 
afferente in altr i nodi di d i r amaz ione (Aul­
la e Lucca); 

questa stessa carat ter is t ica de t e rmina 
altresì l ' impor tanza di fornire a l l 'u tenza 
informazioni tempestive a fronte di even­
tuali r i ta rdi e anomalie , m e n t r e a t tua l ­
men te non esiste u n impian to di diffusione 
sonora delle notizie; 

t ra t tandos i di u n t ra t to , sia viario che 
ferroviario, p reva lentemente mon tano , in 
alcuni periodi del l 'anno i pu l lman incon­
t re rebbero notevoli difficoltà nel percor ­
re re la dis tanza in oggetto e non po t reb ­
bero garant i re i t empi di pe r co r r enza del 

t r eno anche per la lunghezza stessa del 
t r a t to s t rada le di g ran lunga super iore a 
quello ferroviario; 

la zona a t t raversa ta dalla linea fer­
roviaria in oggetto, sos tanzia lmente il 
t r a t to lunigianese e garfagnino, r isulta 
avere grandi potenzial i tà turis t iche, t an to 
che già al m o m e n t o esistono su quel t r a t to 
speciali t ren i cha r t e r a r ichiesta per visi­
t a re det te zone (questa linea si t rova infatti 
tu t t ' i n to rno alla corona delle Alpi Apuane), 
servizio che, se potenzia to , po t rebbe avere 
impor t an t i risvolti economici; 

tale linea, per q u a n t o poco fruita, 
r app re sen t a c o m u n q u e per gli abi tant i di 
quelle valli una delle pochiss ime vie di 
comunicaz ione ; 

nel comprensor io lunigianese e gar­
fagnino la ferrovia, per le sue in t r inseche 
cara t ter is t iche e potenzial i tà , po t rebbe 
connota rs i come una sor ta di metropol i ­
t ana di superficie, anche in considerazione 
della valenza dei mezzi di t raz ione ope­
ran t i sulla linea Aulla Piazza al Serchio 
(automotr ic i t u rbo diesel); 

le fe rmate di Pal lerone e Sericciolo 
site lungo la l inea Aulla-Lucca h a n n o ac­
quisi to negli ult imi ann i e con t endenza 
confermabi le nel futuro, la carat ter is t ica di 
assorbire la r ichiesta di residenzial i tà della 
zona, t r as formandos i in piccole frazioni a 
popolosi satelliti del comune di Aulla, m a 
senza che a ciò sia corr isposta una suffi­
ciente in tegrazione inf ras t ru t tura le con il 
cen t ro maggiore del comune ; 

la t r a t t a Aulla-Piazza del Serchio è 
s tata r ecen temen te au tomat izza ta , t an to 
che a oggi r isul ta impresenz ia ta (con con­
seguente r iduzione dei costi di gestione) — : 

se in considerazione di q u a n t o p re ­
messo n o n r i tenga o p p o r t u n o m a n t e n e r e in 
essere la l inea ferroviaria Aulla-Piazza al 
Serchio, nell 'ottica di un r i lancio del t ra ­
spor to su ferro con t inuando ad incent ivare 
l 'utilizzo tur is t ico di det to t ra t to ; 

se non r i tenga pr ior i ta r io organizzare 
u n servizio funzionale ed efficiente di coin­
cidenze ad Aulla, raz iona l izzando il servi-
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zio e modif icando gli o ra r i delle corse, 
considera to che la scarsa affluenza, p r e ­
messa de te rminan te al fine dell 'eventuale 
taglio della linea, è senz 'a l t ro condiz ionata 
dalla scarsa qual i tà del servizio a t tua l ­
men te offerto; 

se pe r t an to non voglia cons idera re di 
costi tuire un tavolo di t rat ta t iva con gli enti 
locali. (5-01740) 

CONTENTO e MENI A. - Al Ministro 
delle finanze. — Per conoscere — premesso 
che: 

con specifiche e dettagliate r ichieste 
un 'agenzia naut ica con sede in Lignano 
Sabbiadoro (Udine) chiedeva al minis te ro 
delle finanze di voler da re ch ia r iment i in 
ord ine al l 'applicazione del decre to legge 2 
apri le 1993 n. 47 e del decre to legge 30 
agosto 1993 n. 331; 

le quest ioni ver tono in to rno alla dif­
ficoltà di « regolarizzare, dal p u n t o di vista 
fiscale, le imbarcaz ioni di p ropr ie tà di cit­
tadini s t ranier i dest inate ad essere m a n t e ­
nu te o trasferi te nei port i i taliani, ovvero in 
t rans i to nel te r r i tor io nazionale » come 
s'evince dalla recente missiva inviata dal 
pres idente della giunta regionale del Fr iul i -
Venezia Giulia al competen te min is te ro e 
da ta ta 26 febbraio 1997; 

sul l 'a rgomento si sono in t ra t t enu t i di­
versi uffici facenti capo al d ipa r t imen to 
delle dogane e delle imposte di re t te evi­
denz iando l'effettiva difficoltà in te rp re ta ­
tiva delle n o r m e in t rodot te dai provvedi­
ment i r ichiamat i ; 

da ul t imo, la circoscrizione doganale 
di Udine, dogana di Por to Nogaro, con no ta 
del 5 d icembre 1996, avrebbe add i r i t t u ra 
prospe t ta to la possibilità di appl icare san­
zioni ai soggetti che non possono benefi­
ciare del regime di ammiss ione t e m p o r a ­
nea delle imbarcaz ioni da d ipor to ; 

la vicenda sta d e t e r m i n a n d o l 'esodo 
delle « imbarcaz ioni comuni ta r ie ed extra-
comuni ta r ie », verso i por t i delle vicine 
Repubbl iche di Slovenia e Croazia con 

conseguenze facilmente intuibili pe r il tu­
r i smo regionale sopra t tu t to in vista del­
l ' appross imars i della stagione estiva; 

se risulti conforme al vero che gli 
uffici doganali periferici della regione 
Friuli-Venezia Giulia si r i f iutano di r ice­
vere i diri t t i doganali su qualsiasi t ipo di 
imbarcaz ione da d ipor to usata, sia « co­
mun i t a r i a che ex t racomuni ta r ia », e che si 
in tende « immet te re in consumo » nel ter­
r i tor io dell 'Unione europea a t t raverso 
quello i tal iano; 

se sia al cor ren te che tale atteggia­
m e n t o sta avendo gravi r ipercuss ioni ne­
gative per l 'economia regionale sia con 
r i fer imento all 'esodo di diverse imbarca ­
zioni verso i por t i dei paesi confinant i sia 
in o rd ine alle attività produt t ive che lavo­
r a n o esclusivamente o p reva len temente nel 
set tore naut ico; 

qual i provvedimenti urgent i in tenda 
ado t t a re per chiar i re l'effettiva po r t a t a 
delle disposizioni in ma te r i a e pe r pe rme t ­
tere, comunque , « l ' immissione nel con­
s u m o comuni ta r io », in tempi brevi, delle 
imbarcaz ioni « comuni ta r ie » usa te ed en­
t ra te in Italia p receden temen te al I o gen­
naio 1993, di quelle « c o m u n i t a r i e » usa te 
ed en t ra te in Italia dopo il I o gennaio 1993 
nonché di quelle imbarcaz ioni « extraco­
muni t a r i e » nuove, o usate, che si in ten­
dono « immet t e re nel consumo comuni ta ­
r io ». (5-01741) 

LEONE. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere: 

se sia vero che non è s ta to possibile 
finora ado t ta re le misure previste dal l 'ar­
ticolo 4, n. 7, del decre to legislativo 31 
d icembre 1996, n. 669, convert i to in legge 
il 27 febbraio 1997, pe rché vi si oppo r r eb ­
bero le mul t inazional i del tabacco, p iù 
esa t t amente la Philip Morr is i n e , in ten­
dendo in ques to modo contes ta re ed im­
pedire il dir i t to dello Sta to di fare uso della 
facoltà concessa al Ministro delle f inanze 
con l 'articolo 2 c o m m a 152, della legge 23 
d icembre 1996, n. 662; 
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se, d i sa t t endendo ogni a u m e n t o di 
prezzo dei tabacchi lavorati che incide 
soltanto sui consumator i , n o n in tenda p ro ­
cedere a rea l izzare il gettito p r o g r a m m a t o 
di c inquecento mil iardi di lire nel 1997, 
elevando in m o d o cor r i spondente l'ali­
quota dell 'accisa proporz ionale , d imi­
nuendo così gli utili aziendal i delle società 
s t raniere e t r a s fo rmando gli avanzi di ge­
stione di Ams in gettito d ' imposta; 

se non in tenda in tal m o d o affermare 
la piena sovrani tà fiscale dello Stato ita­
liano nei confronti di chi finora ha domi­
nato il merca to e le decisioni commercia l i 
del Monopolio, r ip r i s t inando, quindi, con­
dizioni di proponibi l i tà concorrenzia le su 
un merca to i tal iano che, secondo le regole 
comunitar ie , se non deve essere r iservato 
al dominio fiscale dello Stato, non deve 
essere di nessun al t ro. (5-01742) 

CHERCHI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
conoscere — premesso che: 

in da ta 7 m a r z o 1996, il Consiglio dei 
ministri ha approvato , su propos ta del 
Ministro dell ' industria, del commerc io e 
dell 'artigianato, il p iano per la r iconver­
sione produt t iva delle a ree della regione 
Sardegna interessate dalla crisi minerar ia , 
ai sensi della legge n. 204 del 1993, da 
finanziare con il concorso di r isorse statali, 
regionali e comuni ta r ie e da a t tua re me­
diante accordi e cont ra t t i di p rog r amma; 

l 'a t tuazione del p iano procede con 
est rema lentezza; è pa r t i co la rmente ca­
rente l'attività di coord inamento ; non sono 
stati stipulati gli accordi di p r o g r a m m a 
previsti - : 

quale sia il riepilogo anali t ico delle 
iniziative sostitutive valutate ed approvate , 
e di quelle effettivamente avviate, con la 
indicazione del l 'occupazione, della localiz­
zazione, dei f inanziament i pubblici asse­
gnati e di quelli effettivamente erogati, e 
della r ipar t iz ione dei f inanziament i in re ­
lazione alla provenienza nazionale , regio­
nale e comuni ta r ia ; 

qual i s iano i p r o g r a m m i di r ipr is t ino 
ambienta le , di r ecupe ro e valorizzazione 
del pa t r imon io immobi l ia re propost i e ap­
provati ; 

qual i s iano le propos te formulate 
dalla Regione sarda; 

quali azioni in tenda in t r ap rende re 
pe r perveni re alla st ipula di u n accordo di 
p r o g r a m m a con la regione finalizzato a 
da re organici tà ed impulso operat ivo al 
p iano di r iconversione. (5-01743) 

MARENGO e ANTONIO RIZZO. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

l 'articolo 4 n. 7 del decreto-legge 31 
d icembre 1996 n. 669 impone al Governo 
di rea l izzare 500 mil iardi su base a n n u a 
pe r il 1997 prelevabili dai generi di mo­
nopolio e qu indi essenzia lmente dai t abac­
chi lavorati; 

l 'articolo 2 n. 152 della legge 23 di­
cembre 1996 n. 662 au tor izza il Ministro 
delle f inanze ad elevare fino al sessanta t ré 
per cento l 'al iquota p roporz iona le dell 'ac­
cisa sui tabacchi lavorati; 

l 'al iquota in quest ione al livello at­
tuale del c inquantase t te per cento ha con­
senti to a l l ' amminin is t raz ione dei monopol i 
di rea l izzare utili di gestione che vengono 
riversati i m m e d i a t a m e n t e al tesoro come 
sostanziale con t r ibu to parafiscale, m e n t r e 
quelli real izzat i dalle società estere, che 
concedono l 'uso del ma rch io per fabbrica­
zioni su licenza per quan t i t à notevolmente 
inferiori a quelle che i m p o r t a n o diret ta­
men te in Italia sono finora sfuggiti da ogni 
tassazione a t t raverso l 'espediente (poi mo­
stratosi fallace) dalla d ich ia ra ta non stabile 
organizzazione in Italia; 

per non incidere sull 'elevato marg ine 
che sussiste fra costo di p roduz ione -
verificato in Italia a t t raverso la fabbrica­
zione su l icenza — e p rezzo di cessione, in 
ogni m a n o v r a tariffaria si è fatto r icorso 
finora n o n al r i tocco del l 'a l iquota ma al 
semplice a u m e n t o concorda to del p rezzo 
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di vendita al pubblico, t ras ferendo quindi 
al consuma to re ciò che doveva gravare 
sugli utili del l ' impresa; 

il con t r abbando , r iguarda to sotto il 
solo profilo della convenienza economica 
dell'offerta r ispet to a quella del merca to 
legale, è inf luenzato sol tanto dal l ' incre­
men to dei prezzi di vendita e n o n cer to 
da l l ' aumento del l 'a l iquota di impresa che 
lascia inal tera to il p r imo; 

per tan to , per comba t t e re la vendi ta 
illegale e la p ropens ione al l 'acquisto di 
prodot t i no to r i amen te con t r abbanda t i oc­
corre svolgere azioni normat ive , con t ra t ­
tuali, amminis t ra t ive , giudiziarie e com­
merciali che r ich iedono un disegno orga­
nico ed u n a t tenz ione coord ina ta finora 
mai dispiegata; 

la m a n c a t a ri levazione dell 'al iquota 
dell 'accisa favorisce la convenienza di u n a 
stabile organizzazione in Italia di chi ha la 
più ampia quota di merca to , già in regime 
di monopolio, poiché l 'eventuale prelievo 
successivo sugli utili di impresa è s empre 
inferiore al prelievo che si può conseguire 
con l'accisa del 63 per cento; 

se non r i tenga necessario, evi tando 
aumen t i di p rezzo che possono avere ef­
fetti inflattivi, di elevare l'accisa al 63 pe r 
cento r e c u p e r a n d o c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
alla legalità del merca to gli interventi com­
merciali e p romoziona l i finora sfuggiti al 
controllo dello Sta to e quindi predispo­
nendo con urgenza n o r m e e s t ru t tu re ne­
cessarie. (5-01744) 

MARENGO e IACOBELLIS. - Al Mi­
nistro dei lavori pubblici — Per sapere -
p remesso che: 

un folto g ruppo di piccoli imprend i ­
tori pugliesi ope ran t i nel c ampo della si­
curezza s t radale h a n n o denunc ia to gravi 
fatti che pena l izzerebbero u l t e r io rmente la 
imprendi to r ia locale già decimata da una 
grave crisi economica nel m o n d o edilizio; 

la pro tes ta è riferita al l 'a t teggiamento 
del d i re t tore fan tasma del compar t imen to 
Anas della provincia di Bari p resente in 

sede non più di quindici ore se t t imanal i 
(notte compresa ) che provocherebbe 
enormi disagi amminis t ra t ivi , logistici e 
operativi; 

lo stesso d i re t tore compar t imen ta le 
p u r d i sponendo dei fondi economici ne­
cessari, n o n m a n d e r e b b e in appa l to nep ­
p u r e i lavori urgent i e la o rd ina r i a m a n u ­
tenzione, e t r a l 'altro, d i sa t t endendo ed 
equivocando il senso di u n a precedente 
in te r rogazione p a r l a m e n t a r e ha d ichiara to 
l 'assoluta sufficienza di persona le p u r sa­
pendo, ci si augura , che presso il pa rco 
macch ine del c o m p a r t i m e n t o in quest ione 
res tano inatt ive costosissime a t t r ezza tu re 
per la pulizia delle s t rade , p ropr io per 
m a n c a n z a di pe rsona le — : 

quali iniziative in tenda p romuovere 
affinché vengano accer ta t i i fatti denun­
ciati dalle imprese locali ed affinché la 
di rezione generale dell 'Anas possa interve­
ni re per da re u n asset to definitivo alla 
dir igenza compar t imen ta l e di Bari . 

(5-01745) 

MARENGO. — Ai Ministri della sanità e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il 27 luglio 1996 il dir igente dell 'Area 
gestione tecnica del l 'azienda policlinico 
presentava esposto alla p r o c u r a della Re­
pubbl ica presso il t r ibuna le di Bari, in 
mer i to a p r e sun t e violazioni di legge nel­
l 'affidamento di incar ico proget tuale per la 
t ras formazione del l 'a t tuale ospedale Cotu-
gno in sede dell ' Ist i tuto oncologico; 

dal l 'esposto si ev incerebbero compor­
tament i pa lesemente preferenzial i a favore 
di u n noto professionista, scelto con ano­
mala p rocedura ; 

cons idera to che il corposo esposto 
non sembrava convincere il magis t ra to in­
qui rente , lo stesso dirigente ha p resen ta to 
in da ta 24 febbraio 1997 u n secondo espo­
sto, integrativo del p r i m o ed ancora più 
dettagliato nelle accuse di p robabi le abuso 
d'ufficio da p a r t e degli ammin i s t r a to r i 
della Asl BA/4 nelle p r o c e d u r e per l'affi-
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damen to dell ' incarico per il quale p a r e sia 
stata già corr isposta un 'ant ic ipazione sul 
compenso par i al 3 pe r cento e cioè due­
cento milioni per u n proget to reda t to in 
soli sette giorni; 

quali provvediment i in tendano met­
tere in at to affinché ispettori ministerial i 
in concerto con il magis t ra to barese inca­
ricato delle indagini accer t ino la fonda­
tezza delle pesant i accuse rivolte ad a m ­
minis t ra tor i della Asl BA/4, t r a t t andos i 
dell ' impegno di u n gran n u m e r o di mi­
liardi; 

se la spesa prevista per la t ras forma­
zione dell 'ospedale Cotugno sia solo p re ­
sunta o certa. (5-01746) 

Apposizione di una firma 
ad una mozione. 

La mozione Berlusconi ed altri n. 
1-00100, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai re ­
soconti della seduta del 24 febbraio 1997, 
è stata successivamente sottoscri t ta anche 
dal deputa to Landi . 

Apposizione di firme 
ad una risoluzione in Commissione. 

La r isoluzione in Commissione Danieli 
n. 7-00149, pubbl ica ta nell'Allegato B ai 
resoconti della seduta del 13 febbraio 1997, 
è stata successivamente sottoscri t ta anche 
dai deputat i Piscitello e Scozzari . 

Apposizione di firme 
a interrogazioni. 

L'interrogazione Dedoni n. 5-01669, 
pubbl icata nell 'Allegato B ai resocont i 
della seduta del 20 febbraio 1997, è s tata 
successivamente sottoscri t ta anche dal de­
puta to Carboni . 

L ' interrogazione Vignali n. 4-07345, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resocont i 
della seduta del 10 febbraio 1997, è s ta ta 
successivamente sot toscri t ta anche dal de­
pu t a to Guer ra . 

Ritiro di documenti 
di indirizzo. 

Il seguente documen to è s ta to r i t i ra to 
dal p resen ta to re : Di Comite n. 1-00098 del 
17 febbraio 1997. 

Il seguente documen to è s tato r i t i ra to 
dal p resen ta to re : Tur ron i n. 7-00160 del 19 
febbraio 1997. 

Trasformazione di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti document i sono stati così 
t rasformat i : 

in ter rogazione a r isposta scri t ta Fei n. 
4-06499 del 13 gennaio 1997 in in terroga­
zione a r isposta in Commissione n. 
5-01705 (ex ar t icolo 134, c o m m a 2, del 
regolamento) ; 

in ter rogazione a r isposta scrit ta Fei n. 
4-06656 del 16 gennaio 1997 in in terroga­
zione a r isposta in Commiss ione n. 
5-01706 (ex ar t icolo 134, c o m m a 2, del 
regolamento) ; 

in ter rogazione a r isposta scrit ta Fei n. 
4-06657 del 16 gennaio 1997 in in terroga­
zione a r isposta in Commissione n. 
5-01707 (ex art icolo 134, c o m m a 2, del 
regolamento) ; 

in ter rogazione a r isposta scri t ta 
Dozzo ed altr i n. 4-06558 del 15 gennaio 
1997 in in ter rogazione a r isposta in Com­
missione n. 5-01730 (ex ar t icolo 134, 
c o m m a 2, del regolamento) ; 

in ter rogazione con r isposta in Com­
missione Molinari n. 5-01081 del 16 gen­
naio 1997 in r isposta scri t ta n. 4-07885. 




